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L E’ quello de1 campegg1 e
Aaccantonamentl, un mezzo di

' conoscere ‘1a. montdgna molto

in’ voga; ma perché® un cam-
peggio - abbia successo deve
- essere-a buon:mértato:. la ret.
ta. gxornahera non&pub ‘essere
- Superigre a quella del sogglor-
nio ‘nell’ albergmipiu iodesta

Oggi i
frequentaton *det. Campeggl
delle Sezioni del C.A.L — tutti

- insiemé’ £t - sono-nell'ordine di| -

. centinaia * e, non -di. ‘migliaia}
. come la 1mportanza del Soda-

- lizio :vorrebbe. E 18" ragmne ‘8,
a  nostro. avviso, Talta retta|,
richiesta. 'Una quota di  li-
~re 10,500 :per: 7 giorni-'é ele-
vata, »perche Vi, sono , alber-
ghetti 1 quali per L. 8. 400 of-
" frono’ una ‘pensione- «comple-
tay per uguale ‘periodo e Vi

"sono anche; campegg1 .zeon

quote mferlorl. ot s ol

{La, gestione; dei, campeggi
dovrebbe probabﬂmente essere
riveduta; ,11 sovrmtendente
.non ‘pud’non’ essere un’ socio,
'-appassionato - e autorevole, Al
“quale.pud limitare la'sua ope-
ra:anche a controlh saltuari;

" ma il direttore —'un diret-

.tore del’ campeggio - se’hon
st trova lapostolo disposto’ a
- trasformarsi’in direttore;" de-
-ve -essere retribuito: - questa
sarebbe la forma- ;pil econo-
m1ca' ; .»“‘ £

La cost:tuzione dei cam
- gi'd stata sin qui iniziati

‘n’

ganizzate-e attive: a questi
vari- campegg1 la Sede Cen-
«trale ha m effetto’ . dato ben
poco.di piu. che dellg' parole di
’ incita.mento e ‘approvazione; e
noi vedremmo volentieri- as-
segnato anche: a‘questa: Com-| -
- missione un- Segretario retri-

Commissione  Rifugi, che ‘tra-
. ducesse in pratica.le direttive|.
€ Tindirizzo della’ Commissio-

=ne- e -del-silo Presidente “ani-

matoié, Se non si giungéra &
" porre le ‘basi concrete’ di una
organizzazione; ., i
-« campeggio 3, . attivitd - spet-
tante per-eccellenza al C.A.L,

- diverra — e lo sta divenendo
T —un orgamzzazxone in cui al-

t;re assocxazmm prevarranno. “

L S8 AT DS

Bl

Abblamo fatto qualche com-
mento all'attivita delle- -princi-
_pali Commissioni e rinunciamo
a intrattenere i lettori-sulle
altre, .perchd se si pretendesse
..che tutte fossero efficienti, po-
tremmo — a ragione ~— essere
tacciati di visionari-e'di"teo-
rici, perche’ i mezzi-finanziari

" occorrenti: per .rendere seria-

* mente operantl tutte le . Com-
missioni ‘della Sede. Centrale
.per ora non ci sono. . Ma “alla

nismo % blsogneré dare’ ‘mag-
giori- mezzi, '€ voiremmo i —
‘in"-occasione -del. - prossimo’ ‘ Bi-
lancio’ ~:che questa presen-
tasse . &l | Consiglio. un, ,pro=
gramma: ‘concreto, .con il suo
~'piano. finanziario, . e in ‘baseé - a
- questo- formulasse-essi stessa
il suo .fabbisogne: d1 denaro
per.il 1953, "/

i-Le- Comm1ssmm hanno Ta-
glone di essere in-quanto sap-
piano 'formulare e presentare
dei . «programmi : -concreti »
accompagnati da: plani finan-
ziari, ‘altrimenti . sono. . inutili;
come inutile:e nion giustifica-
ta appare. Yassegnazione: di
fondl, anche modestl, a Com-

|presieduta { ‘dal - profi:Pinottl,
Ha~ quale anche “con- uit> fondo

- poche Sezioni fra le piu or-|"

buito  (dattilografo e organizs| -
zatore) che potrebbe essere lo|
stesso ' da’nominarsi: per. lal,

.Houston aveva glé. compiuto

f

¢« Commissione’. Scuole d’Alpl-;

a ritornare’™ all'attacco :Sol-

rissioni che: fon. abblano pre.
sentato- tali. programmx.

"Per~ - cidiels permetteremo
esprimere l’oplmone “che .: il
Consiglio, prlma. di procedere
all'aSSegnazmne dei fondi :a
ogni' Commissione, ‘richiedesse

,claseuna i1 prolﬁ'g[) gro~

ﬁafniﬂrﬁﬁ i

fabbisogno, finanziario. -

fNongparlxamo ‘della «Com.
missione dei Soccorsi in mon-
tagna - cosi . autorevolmente

1rrlsono & riuscita ad agitare
le.acque-e 8 porre dei ‘proble-
i corcreti. Buon per la Sede
Centralé ‘€ “per i soci’ del
C.A.Liichérla: Seziohe:di*Tren-:
to:ha dimostrato, in! occasione
del’ Congresso tenutosi di;:re~
cente in quella cxtta, di prege-
‘Idérd gli altri in fatto di rea-
lizzazxom in questo:campo. E
se tutti.ci. sentlamo vivamente
e vibrantemente! grati al dot-
tor: Stenico: peri risultati con-
seguiti, " e 'sui “quali ebbe la
bonta di. intrattenerc1 al Con-
gresso; noh ci sentiamo meno
grati per 'opera ‘silenziosa’del’
prof,: Pinotti- e-del. dott. Le-
trari, 'ai quali. spetta anche il
compito di estendere a tutte 1¢
Sezioni del'C.A.L le espemen-
zé: conseguite -dalla’ 'graind'
Sez:one ) Trentma.

Le nostre note non suonano
crmca individuale: ~Verso nes-
suno’ dei benemerm ~membri
delle - Commissioni:- abbiamo
fatto dei commentx a uno sta- :

IIIIIIIIIllllllﬂllllIllllllllllllllll"l" "|Ill|lll

‘Le nohzxe
dall’India clrca le possmxl).ta
dbuna’® nUStrﬁi‘“Bpedithé “alle’
pitt alte vette dell’Himalaya
sono” ancora vaghe e incerte.
Qualche ‘particolare pit pre-
ciso si potra sapere dal pro-
fessor Ardito Desxo, che pare
si sia- recato-in*quel.lontano
Paese- proprio .a. tale 'scopo e
che & tortiato a Milano in que-;
sti, ultimi- giorm. i
‘Comé’ & noto, una’ ‘specie di
¢ riserva di caccia »* degli Tta-
liani “era costituita dalla ‘cons
quista, non ancora compluta,
del K8, la’ seconda: tima del
mondo -per. - altezzd: Orbene,
nostre informazioni particoldri
ci danno per ¢erto che tale
méta & stata da’qualche tem-
po aggludlcata, pel 1933, allo
americano’ Houston di’ Exéter.
che ha ottenuto il'.permesso
dal.. Governo _del  Pakistan.

x\ esplorazione in quella zona
fin dal 1939’ ed 'éra. 5i'brepara

tanto se egli fallira ‘nel’ suo
scopo potremo alternarm _noi,
sempre’ che si riesca:a. ‘com-

l’ambxente

:.Ma: mentre :'sono relatlva-
“jmente: pochi coloro che non si
immedesxmano coscnentemente
nel mare.¢ nella’ pianura, sono
scoraggxantemente tropp1 co-
lox'o che la-Montagna non ¢o-
noscono tiella sua vera, essen-
za; potenza e bellezza,

Ammmmnmmml I

pervengono i

cademico,
mente -a Trento*in: occasione!’
del 64.0 Congresso mnazionale
del C. AI, gli intervenuti han.
no, espresso unamxm il. voto
che " anche 1'Italia sia presto
presente -in-.questa’ lotta per
la conquista del i« Tetto* del
mondo», ma occbrre ‘che ‘dai
voti platonici si. passx a]l’et-
fettuazwne pratxca, in ,modo
da; esser prontx An. tutto. ap-.
pena vemsse i permesso.dal-
l’Indxa :

to dx cose che ~rende l'atmo-
|sfera del ‘nostro: Sodalizio pe-
sante, e ‘rende’. n
msoddlsfattl.

noi incertl ‘e

Per uscn-ne,

posmbihtﬁ di

Le: montagne rappresentano

nel nostro Paese all’incirea un
terzo; della--+sua: superficie:
esercx»tano su-di:nol singolar-
mente .& - collettivamente un
influsso formativo di ciii “rion
abblamo che una sommaria

‘;che. . sxgmﬁca

che, ﬁmcamente -« siamo fatti
anche .di:y:montagna » . come
siamo .« fatti di mare >e dels{.
,multxvamo de]la

AVITTORIO LOMBARDI

p Conslgho cenirale deI-C-_
1 Nella. 'sua ‘Fiunione  del 13 |:

“tutti. coloro ché«
hanno a cuore-le sorti-del So-
dalleo debbonc:5 ‘farsi- ava

con’ proposte, ¢ n
i;mégij‘p
decompdgnits g8l - ﬁresﬁntb, 3 1ot
¥ grande Aforza che nessun ér-
rore .0 negligenza“'o 1gnoranza
potra’ dlstruggere, ‘™a’ & dolo-
roso - che' non: sia* «razxonal-
mente> ut1lizzata per. . offrire|
al’ maggmr numero:di: J,taham
attraverso .la conoscenza della
Montagna -sotto i-suoi; molte-
plici « ‘aspettl,
esperienze , e, sensazioni:.che
possono’ ‘dare" n . contenuto
sconosciuto e: ‘sommamerite se-
ducentealla .nostra-vita;:» 1

Al

settembre SCOrso, presso la Se-
"lde. della-S.A.T, a-Trento, ‘alla.
‘{vigilia_del 64° Congresso na-

-1zionale del C:A, X, 4l Consiglio |
>} Centrale (a;cui era- stato in-|.
‘dellat

vitato il . - Presidente -
S.AT. avv.-Boni), dopo-le so-
lite-approvazioni: dx precedenti

| verbali; ‘ha:esaminato: le: pro-

- poste avanzate dalla Commniis={
sione Propaganda,,dehberando
sulla. realizzazione - dei . vari}

i|punti discussv“quah s1a,no que-
', st"

unti, non“ o8l gy anc;ora
Tt R616. pecificat] n

; vérbale riﬁssuhtivd el Cofisi-

siglio."diramato -alla, stampa.
Speriamo. di conoseerli presto.
onde . .affrettarne la ‘messa - m
pratlca -
;Altre ; delib: razmni prese-
scioglimento;,della Sezione. di
Gorla Magglore per. mancanza
di soci-e-accettazione dell’au-
mento, premio!;assicyrazione
contro ..-Vincendio. .dei -Rifugi
nella ;misurai.dello: 0,05 ..per
cento, . ‘come: richxesto.. dalle
Compagnie. ;. . g
~Venne poi esammata la que-
stione relativa alla richiesta di
affiliazione: al;C.A:1; di-aleuni
leug1 privati;:, rimandando
ogni- declsmne al:riguardo per|:
gli accertamenti sulla leglsla-
zione attualmente in vigore e
sulla: posizione : giuridica che
questi,. Rifugi privati verreb-
bero ad: assumere con tale atﬁ-
liazione. i : '

Wl

relazmne fatta dal:Conte Ugo
di . Vallepiana:sui lavori-della
as§emblea 'annuale: dell’U. 1,
A. ‘A, tenutasi ,pochi- giorni
pmma:g Zell.am' See;”in"Au-
stria;: e si’é pure preso’ atto
della nuovaspubblicazione del-
la” Collana‘ ¢« Da:Rifugio:a Ri-{:
fugio ‘AJpx ‘Grazie 3, .a:cural
del .dott. Silvio:Saglio,in col-

' |laborazione fra.il TCI e 11

Cé

‘Nell’ultima seduta dell’Ac-
tenutasi " recente-

Purtroppo, noi- arriviainol inp:
ritardo e questo:pare:princi-|s
Palmenté’ per’ Ja- Scarsa ‘com-s
pretisione & 1a:eccessiva incer-
tezza: di’ chi  potrebbe prov-
vedere ‘al " finénziamento.
pertanto da augiirarsi che per
’anno venturo ;0. almeno- per
il-1954 vi:sia! qualche proba~
bilita per:gh Itahani ma evi-
dentemente occorre che i foridi
ai’ promotorx ‘siano assegnati
in tempo, e cme molt1 mesi
pnma. B

dlzmne. s

Tedeschi: -

binare’ questa - sospu‘ata" spe-

Anche un altro degh oblet-
t1v1 che potevamo tentare —

gnatd nel’ 1903 dagh Inglesi
— . ossia il Kanchenjunga,)la
terza® cima -del.mondo in. ordi-
ne di altitudine, pare:sia ri-
servato, per. i1’ 1953,: ai. Giap-
pone51 che vi faranno, almeno
cosi'si_dice, un "tentativo - di
conquxsta seguendo la vxa de1

La" ‘Spedlzmne svizzera
“verso [ Everest

Le\ultime notme sulla: secon
da~. spedizlone ‘svizZera ' per
lEverest datano .dal.3 corren~
te e. provemvanq da. Kathman.
du,. 1a% capitale " wel Nepal, "I}
gruppo ‘& composto” dal: dottot
Gabrxele Chevalley, - che ‘ne &

Lambert;: Y« uomo pilt ‘alto..del
mondo's, Arturo Spoehel . du;3o

. lideals),

“Chledete
Infarmaz/onl a:

Tenda PIAN ROSA"

: per. il suo peso esiguo
(kg 4 drca) ‘o per 1l -sué minimo
“ lngombro “indicata. per il turista &
piedi e per. tl moto ,clcloturlsta

p —— .
MILANO-FORO BONAPARTE, 67,

. per 2 persone

T et s

Pedrlola (m.ﬂ 2070,

iannj e Gustavo ‘Gross " dl 304 .
-,_entrambx, come : Lambert, gui |:
de alpme. dal Aréntanovenne
Jésn' Blsio' ¢ dal: megcanico Er-
weésto 'Reiss Wi'32 annj M0 -

_Erano_tutti partm in. aereo
da Ginevra il 28 agosto‘ il* 30
gxungevano ‘a Nuova Delhi, e'vi
trascorrevano .qualché - giorne
: pmma di proseguzre per' il Ne-~

quale hanno .partecipato oltre
120..s0ci,» 'sottola 'guida:.del

glio e dei. consiglieri -Arnaldo
+1Castellini-e- dott: Paolo Fer-
. {rar}, :la;Sezione S.E.M: ACAI)
jaf Milano ha maugurato 1212
corrénte’” il nuovo’ sentxero
dedicato alld"} memoma del be-
nemerito, compiantp consocio
¢ {Ettore” Parmxglani che  col.
‘|legails «Belvedere» di’Ma-
‘{cugnaga. -con. la’ Capanna

SR

fugio' Mario Zappa, all'Alpe,

“La- grossa’ comitiva,

" lerano .anche {1 Segretamo 'ge-
¢~ Inerale del.C.A.1. Elvezio Boz-
“{zol,
Rt E colonnello Felice . Boffa,: il

il dott.. Sandro’ Guasti,

i dott. Vota “per..il. T.C.L;: i
|rag.” ‘Mario ‘Bello, - Presidenteé

‘“|del C.A.L. Milano, I'accademi-'

il ‘capo, dalla_ guida Ralmondo|'

colare valore. ..°
IIIIIIIIIIlIIIlIIlllIlllIIllllllll|IIIIIIIlllllllIl||lIlIIIIIIIIIIll"llllllllllllllll 1

lnaugurato il

Presxdente ~dott. - Silvio ~ Sas

- {Zamboni - ‘e 1 costruendo’ Ri-]

re “hann fatto ‘una. lun-
Kathmandy, 1a dla
er"fé‘fspédizioni‘ ar
I'Everest.’ Qui hanno reclutato
sherpas e portatori ‘che in tut-
to hanno raggiunto l’altlsszmo
numero ‘di’ 251 pérsone, tra cui
sono .state ripartite le. cingue
tonnellate’ del matenale ‘delia
spedxzwne. ‘Alla ‘finé-di settems
bré la spedxzmne [ partlta per
Namche Bazar, .villaggio appal

8- circa 270" chilometrx A ‘nord-
est della capitale: de} Nepal

. Becondo . -le ultlme notizw
Namche Bazar era ‘stata rag-
giunta -e, in: un paio .di. giorni
di. marcla, congedati ‘1. portato—
ri: nepalesi -e ripartitoil mate-
riale - mdrspensablle fra i ,..5
sherpas di primo . ordine al co-
mando. di: Tensing, gli svizzeri
dovrebbero essere. gia sul'ghige-
ciaio. Khumbu, da dove . comin-
cia l1a- vera” e propria marcia
alla montagna. pilt - elevata ‘del
mondo. . .

"La spednzxone seguxrebbe lo

: -{stesso itmerario della - spedizio-

ne precedente e‘ciod per il fian-
co sud, Se-tutto va bene; la vet.
fa potra essere raggiunta verso
Jla fine di ‘otfobre o nei prxml
gmmi a novembre.

"1 cineasta. Dyrenfurth che
doveva ‘fariparte.della spedi-
zione,. si trova tuttora a Nuova
Delhi;’ st crede che -non'rabbia
finora’ :ottenuto- tutte le neces~
sane : ‘autornzzazxom. “

o Mostra d’Arte -
al L.A.l.,Gallarate

‘La; Sezlone’; i Gallaraje : d.el
C'-A‘L. in-occasione 'del 30.0.di
fondezione, -indice :una mostra
d’arte con opere illustranti sog-
getti-di montagna, che avraluo-
g0 presso la Sede sociale dal 26
corr, a1l 9" novembre P.v.. Sono
stati invitati® artistl dl partl-

'tradlﬂ'bliale gxa“e
del C.A.L. .Milano, ma per. al-
lestire’ esposizlbm, da. “guelle.

Fungo o :dellé

laxato su un altura sovrastante
il corso del fmme Dudh Xost,]

. lrosee . speranze; R LY

,,rag., Erbet:to Barbens hal.
una sxngolarm attxtudme -ai
compxti__ che rh}luedono serxe-

pinc’

rnstlche allefMostre ‘del’ fio-
re,: aquelln ‘tésté chiusa -del’
"Crittogame: ale
pine,-+che - ha avuto - “troppo:
breve: vitameli-salone: delle
Colonne;:ali'ex ‘*Arengatio in
piazza Dlaz':appena ‘dal ‘5! ‘al

- -n.;

14 correntd,: mentre “avrebbe
meritato “di: esser’ aperta .al

pubbhco alivieild” per.-un altra
settxmana ancm:a. e

“La manifestazione' ‘aVeva
ottenuto 1 al tos patrommo
del - Capo, el Governo, ‘una
adesione “che’ bur sessendo. “di

'-le ‘Humero - di visitatori, . che

‘1 fungo veramente' mortale, an-

Con o j questo confortante
prologo ‘la. Mostra ha iniziato
la sua‘vita e ‘nel pomeriggio
& stata ‘aperta - al’ pubblico,
-|{che ‘ha contmuato ad affuir~
i ﬁno alla sera. del 14 cor-
rente, reglstrando un notevo-

sarebbero -stati -molto.di pit,
ripetiamo, se” 3e:ne.fosse . po-
Aute ptolunga;-e :41 - fermine
di -chiusurs. Per: moltissim;
intatti, 'essa & stata: unazii-
velazxone, poich& il gran pub-
blico ‘non conoscé che i po-
chxssmi esemplari " venduti
sui mercati, mentre’ 1a. mico-
fogia comprende centinaia di
tlpx, -di” ¢ui 1200 specie -erano
qu1 esposte. in ‘una: zrada-
zione *:variatissima, “ dai pit
squisiti’ mangerecel ﬁno alla
‘¢ amanita’7falloide », T'unico

che 'per un. solo boccone, la
cui esibizione sullo sfondo di
un mneéro . teschio ‘ha. Tappre-

sentpto il:e qumero >, pxu ’sen,-

solito’ “unjcamente’. platonica, | .-\

& sempres lusxqghxerw e am-

bita, ma accresce notevolmen-
ite da. : responsabilita - -morale
degh ‘organizzatori.: “Lia  mats

tina-del, 4;corrente, ‘fissata
per. la “cerimonia Jnaugurale, ;
mentre il .prof. Giuseppe Nan-

sazxonale della Mostra 18

Lungo lo scalone d’ingres-
so erano. esposte 21 tavole
ad olio del pittore Luigi Ca-
puto; riproducenti. esemplari
presi ‘dal ‘ vero, nel ‘loro am-
biente naturale.. Poi le belle
stampe’ a colori della* colle-
zione ‘bresadoliana ‘e ‘il dotto
libro. sui funghi del famoso
studioso. trentino; ..la: teche
con le bottigliette contenenti
culture: di-- penicillina e di
streptomieina; ‘ le ‘grandi  ta-
vole. murali: Ammirate le ri-
produzioni al  naturale di
molti esemplam, esegulte dal
dott. Mario Strani, in- colla-
borazione col pittore Renato
Boneto.e appartenent1 al Mu.
seo di Storia naturale di Ve-
rona. La’dottoressa Piazzoli
ésporieva una-ricca collezione
di -crittogame; il dott. -Gui-
gard di Bellano. altri modelli
in plastxca. Una saletta era
dedicata - ai" licheni e alle
vbri‘oﬁte, -sia campestn ‘che

t

esemplari freschi, adagiati in

CAI.

gerom Ainiziava' 11 discorso:di
apertura,

all'ingresso-‘del . sa+
lone ¥ :'si-:presentava™ . §. - E.:
Amintore Fa.nfa.m, ~Ministro
dell'Agncoltura, che Barbe-

ris =~ saputo della .sua. ‘occa-
sxonale _presenza: ja;. ]
~si era affrettato a-invita-
re . alt'ultimo” momento, “pur
senza farsi - eccessiver Hllusioni
sul ‘suo’spersonale intervento.

I rappresentante ‘del " Go-
verno, giunts tutto* solo sen<

za il consueto,apparato pro-|
‘|tocollare;"ha preso. viva -par-.

te alla manifestazwne, “soffer-
mandosi con- evidente interes

. {|{se..e ;ammirazione -alle+ varie|
“"Itavolee techd della Mostra.|

tese; delld personalita gover.
nitive’ i viste¥ di“Fappreseris
tanza. E.lo" ha confermato
parlando ai prpsentl, ‘nel cui
animo ha aperto le pitt’ hete
speranze.” Ha | esordito - con
franche | dichiarazioni, ~dalle

quiali & apparsa chiara la sua

meravxgha netkéonstdtare co-
me in seno al{Club Alpino si
‘éurassero - ancﬁe #anto’ inte-
regsariti e uti}i iniziative co-
me . questa  Mostra, del’ Fun-

g0, che’ gli’ ayeva fatto. ap-

prendere cogniziéni non ‘del
‘tutto note, e che ha definito
«testlmomanza it m“celhgen-
za »: perche 'si:.occupa ,di un
ramo: che puq'“ ‘accrescerd’ le
possibilitd’ di’ vita ' del nostra |S
Paese. ‘B con“’un entusiasmo
che riteniamot sincero,” si €
detto - dxspostm ad diutare il
Club' Alpino, -4 rxconoscerne
la ‘competenza‘in determina-
te  ‘questioni; v anzx, ‘seduta
‘stante, pouché" & in- via di
costituzione su: base’ governa-
tiva - un ‘Ente.iper 1'economia
montana, ha des1gnato il prof.
Nangeroni- a ‘farne parte’ ef-
fettiva quale® ~xrappresentante
del*C.AL -

‘1 rag. Barbéms ha poi bre—
vemente spiegato a. S, E.

n‘fa‘ni levﬁ Hihai ‘gue

Mostra'e il cBncetfo cor’, cui
 stata ordinata,. mentre; il
tagh’ ‘Mario: Billo,. Presidente
della’ Sezmne?milahese, non
ha mancato di precisare co-
me - il * metito" dell’lmzxatlva
spetti -all’amico” che" né &
stato;J'artefice,. principale. -
< -Insomma, s& .altromerito
non, avesse. glesta’ ;Mostra,
vi sarebbe sempre: questo im-
portante. ¢ 1natteso apparto
di " simpatia w&  di. amicizia
operante da parte di un Mi-
nistro che evidentemente- non
pud - aver fatto:-dichiarazioni
a_vuoto e sulle cui’ prOmesse
il Club Alpino : fonda: le- pxu

H

«La. s‘pedlzione franco-belga.

tilm a colom ® .« Cordillera

no}., e all‘lngresso della sala

i.

. SEZIONE DI MILANO

SEUTL ClNEMATOGRAFICA

: MERCOLEDI 29 ottobre, ore 21 15 — AULA
‘ MGNA ISTITUTO GONZAGA Vla Settembrml

“della « Montagna' pili bella del: Mondoo». -il «Nevado -Al-.
. pamayo » alla Cordigliera delle- Ande. Presentato da Mau-
‘rice! Lenoir membro della Spedizione: prima ‘visione del

INGRESSI Socl CAI platea Lire 250; non soci galleria ‘Lire
350 Alpes ridottl ragazzi. Lire 100, In
ria CAI - Via 8. Pellico 6; Colombo -

1951 al Peru». La conquxsta'

bianca» 'di Jacques Jongen -

vendita presso: Segrete--
Via Borrome1 1 (1.,p1a- .

cr
)

3

sfagni ed epatxche, ordinati
dal prof. Giacomini dell'U-
mvers1té. di Pavia; vi erano
poi i disegni del dott. Uber-

togame della raccolta della si-
gnorina - G. ' Scolari;
plati del sig. Ritter di Luga~
no, -disegni della dott.ssa San-
dra Morandi - Conti. . E infine
lz ‘numerosissithe série degli

muschio su tavole per tutta
la lunghezza del salone e rin-
novantisi ogni due giorni per
l'opera di volonterosi racco-
glitori, quali il rag. Luigi Mi-
std,. il. prof. Ernesto Viola,
il prof. Bruno .Credaro 'di
Sondrio, il sig. Taliero, il dott.
Pietro Alemagna e altri.

rente il prof. Nangeroni ha
tenuto una breve conferenza
su ¢La vita di un fungo»,
mentre nel salone vi era sems-
pre qualche esperto a soddi-
.|sfare la curiositd del pubbli-
.|co, che ha dimostrato un in-
teresse insospettato.

siastiche dichiarazioni di elo-
gio. agli organizzatori erano
contenute in apposito libro;!
vi abbiamo letfo anche quella
del Presidente  generale del
C.AXL. Bartolomeo Figari, di
personalita
studiosi, di- alpinisti, perfino
di guide, rappresentanti la do-
cumentazione
suscitato dall’indovinata Mo-
stra, che nell’ultimo giorno é
stata lungamente visitata an-
che ‘dal “dottor Augusto De

dente del Consiglio. .-

ubmontane, ' eon muschi,

o Tosco di Torino; altre crit-

- esems-

La sera di giovedi 8 cor-

Lusinghiere, spesso entu-

scientifiche, . di

dell’ interesse

Gasperi, fratello del Presi-

GASPARE PASINI

Dal 20 luglxo scorso é in fun-
zlone Jlainuova Segglovia del
Motite ‘Rosa; che dalld*frazione
di Pecetto Sopra. Madcugnaga
(ove ha termine la carrozza-
bile deila® Valle Anzasca) sale
al Belvedere, sul ghiacciaio del
Rosa. -

L’lmpianto & suddlvxso in due
tronchi: i1’ primo - da .Pecetto
(m, 1400) d Burk, con una ‘lun-
ghezza di ‘m. 1800; "il secondo
da Burky al Belvedere (metri
2.000), con” una lunghezza di
900 metri. I1 primo tratto vien
compiuto in 14 minuti, il se-
¢ondo in 6; con un totale quin-
di di 20 minuti circa per portar-
si ‘da Pecetto’ al Belvedere. La
velocita - dell’impxanto é-di
metri al” secondo & 'siccome i
seggiolini singoli in linea (di-
stanziati -25 metri Vuno dal-
Valtroe a movlmento continuo)
sono 200, 'si ha’ una portata
oraria di 300 persone.’

La ‘nuova seggiovia, che la
Commissione Collaudi ‘del  Mi-
nistera dei Trasporti ha ricono-
sciuto- come la piu” bella fra
quene ‘finora esistenti in Italia,
sale ai ghiaccxai del Rosa in uno
scenario . fra "1~ plu grandxosi
delle” Alpi, . -

‘Dalla’ stazxone dx arrwo al
Belvedere si raggiunge ‘il Ri-
fugio : Zamboni-Zappa - all’Alpe
Pedriola, della. S.EM. Milano,
in meno; di..mezz’ora.’ Proprio
in ‘questi giorni tale Sezione ha
ummato 1a costruzione del nuo-

i |val. comado sentiero "« Ettore

Parmigiani» . inaugurato - -con
una gita sociale domenica scor-
sa,- che collega  tale -stazione
con ‘il Rifugio Zamboni attra-
verso un nuovo inferessantel}-
percorso- sulla cresta della mo-
rena. Al Bivacco. Belloni si va
in.un‘ora. dalla seggiovia e al
Rifugio Marinelli e al «Seilas
in; tre are., -

- Per gli ;sciatord, 1a segglovia
scese.e di sci alpinistico. 1l
cinte tre nuove piste di dxs;esa
del Belvedere a. Burky ¢'a Pe-
cetto, Lo -sci primaverile. avra
inoltre nuove possibilita di svi-
luppo vérso il ghiacciaio delle

Sul prezzo del biglietto di an-
,data e, ‘ritorno da Pecetto "al

Bert1 delle Seggmvxe di Ma-
cugnaga, il - rappresentante
dell’AN. ‘A. di Novara, il rag.
Cazzaniga. .e . altri. famigliari
del compianto Parmigiani, .e
a cui si-sono unite le autorita
locali,: le guide, i portatori e
numerosi-valligianl di- Macu-
gnaga & della Vallé Anzasca,

stro’ per mano. deila madrma
Marinceia Cazzaniga, ha ‘per-:

dopo- il .taglio del rituale na-,

corso la. nuova e comoda stra.:

IIIIII“II

da"{con. apposite targhe di se-
gnalazione) che'dalla: stazio-'
ne superiore della’ nuova seg-
giovia e dopo :aver attraver-
sato’ ‘il ghiaciaio del Rosa,
continua. sullar‘morena -late-
rale dello  stesso ghiacciaio,
conducendo alla. Pedriola. Qui,
accanto alla vecchia Capan-.
na Zamboni,? sono’ apparsi‘ i
lavori - del gramdwso Rifugio
Zappa:~--giunti- al plantérre-
no — che possono gla ‘fin

5 s
i

co "Vitale'. _Bramani . per: gli
amicx di’ Mario Zappa. it dott.

Frequentate in o T T O B R E
leugl del’. C A | Bergamo

'laghl Gemelll

’ ’;fCaIvu ’

o]

Sehtlero Ettore Parmigiani
sulla morena e sul ghmqqalo

Con’: una gxta socxale alla‘

del Rosa

d’ora valutarne l'ampiezza. e}
nuovo:. sentlero ragglunge la
morena’ nel punto in cii &
prevista per Yanno prossimo
la costruzione- di una cappel-
letta dedicata 'al compianto
Ettore Zapparoli, tragicamen-
te scomparso; nel. 1951 sulla
parete ‘ést del Monte Rosa,

I presenti si Sono compia-
ciuti per l'attuazione di que-
st'opera — tracciata col con-
corso .di una squadra di Al-
1pini- della. Valle. Anzasca -—
che inizia il nutrito program-
ma .della S.E.M..di sviluppo
alpinistico ed  escursionistico
del versante macugnaghese

.]-1del Rosa, s

11’ quale programma, oltre
alla cappellefta’ Zapparoli e

“§ {al. compimentb’ del Rifugio

Mario Zappa (il‘ eui’ progetto

‘}:1si deve ad Ambrogio Risari),
Iprevede- tn' ‘altro: sentiero

verso il Pizzo’ Blanco. o

4l ta dopo terminati i predetti la-

apnra nuove posmbxhta di di-].

pros$imo inverno yerranno.trac.|.

Locee, il Fillar e il Pizzo Bianco.j-

I Non: aveva: per ‘nulla’’ Paria| ““ g ﬂ
un po’- distaccata, se’ ‘pur-cor- |-

Belvedere che e di'L. 500, la
Direzione della Seggtoma con-
cede 6 tudti i-soci-del C.AdLlo
scom‘.o del 20 per cento,

‘Ci 'viene inoltre comunicato
che -si sono finalmente iniziati
i lavori di sxstemamone della
strada - da Pletimulera a Ma.
cugnaga, che importano -una
spesa complessiva di 140 milioni
e precisamente.100 milioni de-
stinati dal Governo per allar-
gamenti del fondo stradale, ret-
tifiche di curve, sjstemazioni pa-
rapetti, ecc. e 40 milioni desti-
nati dalla Provincia di- Novara
per asfaltatura di circa 15 chi-
lometri di strada; Vasfaltatura
dei rimanenti 14.sara effettua-

vori di allargamento e rettifica.
Con Testate. del 1953 quindi,
anche la strada di accesso a

compagnati
Rosalba . Sappia. e.Maridccial
Marzoli, due abili
varesine di pallacanestro. La
piccola troupe si
Pian Rosa per girarvi la se-
conda parte del film «Come si
va in montagna», destinato a
svelare ai
dell’arrampicata su ghiaccio.
Da notare che le due ragazze,
che
apprendiste. del film,. non han-
no mal visto: né ghiacciai,' né
piccozze, né ramponi, e pertan-
to non avranno
fingere una..
possiedono -in..modo- del tutto
naturale,

dalle ¢ signorine
giocatrici
portera a

"profani i segreti

-saranno le -protagoniste-

bxsogno dif.
‘inesperienza che

lazzo ‘della Borsa ('Tel. 80.24. 50-1-2-3-4-5) & Agenzia di Cittd; Largo Santa Margherita (Tel. 80,34.63) .

L2 CONGRESSO
DELLE SEZIONI NOVARESI

La Sezione det C.A.L. di Ome--
gna, come & noto, ha micevuts:

incarico dal I Congresso pro-’
vinciale del C.A.L, tenutosi a,
Novara il 6 luglio scorso, di qr-

ganizzare il II, aperto a tutle.

le Sezioni della provincia nos:

varese, Esso pertanto avra luo~’

go il 19 ‘corrente  con un nue

trito ordine del giorno, che coms
prende: . = ’
Notlzlario provmciale, quote

sociali e tesseramento; Giorna-
ta provinciale del C.A.l; gare

provinciali . di’ sci € marce in

montagna; accordi intersezio."

nali ‘per’ migllorare lo sfrutta-

mento dei trasporti in pullman,.

per‘i pernottamenti, per le cone:
ferenze e prolezionl, per i cams.
peggi e per le Scuole di alpis

nismo e sci; rappresentanza del-;
la zoha novarese in seno al’

Consiglio centrale del CAL;' |
scambio  reciproco - di‘esperién-
ze; relazioni sullo studio delle
opere da compiere a favore del’
turismo -delle - principali  valli,
della provincid e partlcolarmen-
te in quelle ove'si sono compiu-’
ti o st stanno complendo lavori
per ‘impianti idroelettrici,

~E’ previsto un numero massis
mo. di-3 Delegati per ogni Se-.
zione competenti ad intervenire
ai lavori; tuttavia come osser-
vatori potranno partecipare al
Congresso un numero illimita-
to di soci delle Sezioni interes«
sate: ognuna di queste ha- di«
ritto a un. voto, indipendente-
mente dal numero dei delegatl
o dei soci.

La Presidenza centrale del
C.A.L & stata invitata a presen-
ziare a ques’co secondo . Con-
gressino, i cui lavori avranno
inizio alle ore 10 del 19 corren-
te presso il locale «La Perlas,
(ex Ciclo Alpina) fino alle ore
12; verranno pol continuati al
Mottarone, nel Rifugio «Gran
Baita Omegna s,

-Convocato & Genova -
il Gomitato Naz. della P.LE.

. Il Comitato nazionale della
Federazione Italiana Escursio-
nismo, & convocatd a Genova,
nei locali della sede provineia«
le del C.O.N.I, in via Ippolito
d’Aste n. 34 sc. S, sabato 18
corrente alle 20,30 e domenica’
19 alle 9. )

Fra gli argomenti posti al-
Po.d.g. figurano un ampio ésa-
me dell’attivita agonistica svol~
ta e da svclgere dalla FIE‘
la relazione del Tdg. Sioli sui
problemi discussi presso le su-
periori autoritd in occasione
della sua recente visita a Roma;
I'approvazione del programma
preventive dell’attlvitd - federa-
le per il 1953, oltre a molte pra-
tiche di ordinaria’ amministra=
zione.

Alla, rmnlone sono invitatl
tutti i componenti il Comitato
ed 1 Presulenti o Delegah di
Comitato regionale. -

‘ Prima di iniziare 1a. seduta,
verrd proiettato il documenta.
rio’ ‘cinematogrifico dell'attivis

ta agonistica svolta dalla FIE

Macugnaga sarda finalmente
tutta sistemata e permettera‘a
un pil comodo accesso a ogni
mezzo di trasporto, dai gros-
si pullmann . ai piccoli moto-
scooter. '

Nnova seggiovia all’ Alpe Pozza

Sull’Alpe Pozza sta sorgendo
una nuova seggiovia che dal
Rifugio Lancia, a continuazio-
ne delle altre due esistenti,
portera gli sciatori’ alle -piste
di Monte Testo. Quest'impor-
tante realizzazione, dovuta al-
Vimpulso del ‘cav. Amedeo Co-
sta, della Societd Seggiovie del
Lancia e -alla Sezione. S.AT.-
C.A.L di:Rovereto, -sara in gra-
do di funzwnare nel prossimo
mverno

ISTITUTO GONZAGA -

ECCRZIONALE SERAT

colori, di G. Marzani.

no diretto d:

GRUPPO ALPINISTICO FIOR D'ALPE - MILANO
GIOVEDI' 30° OTTOBRE, ore 21 - Aula Magna

con documentari prferhiati al Festival internazionale di.
Trento C.A.L - FILS.L i prima visione per Milano:

«La Grignetta» di R. Gaudioso, 1. assoluto cineamatori
« Visioni prealpine» e «Inverno in alta val d’Aosta» a
Segue un’ cortometraggio della
«Edelweiss Film».. Negli intervalli CORO A.N.A. di Mila-
iMaestro C‘arniel ’

Via Luigi Settembrini 19

A CINEMATOGRARICA

INGRESSO L. 200 - Bigliefm in
d’Alpe », via Oglio 16 (tel, 592.
.Borromei 11 . (presso. Colombo,
zett! 28, e al botteghino del

vendita presso: Ségretema «Fior
£92) ; Recapito « Scarpone », via
1¢ piano); C.L.A.M,, via Bron-
teatro la sera dello spettacolo.

-

Abbonamenti benemeriti (lire|
3000): .
sati di Monza, Gruppo Awmici
della -Montagna di Milano.

- -Abbonamenti sostenitori (li-
re 1500): Ufficio Nazionale
Svizzero 'del Turismo di Mila-
no, Sottosezione C.A.l Tecno-
masio Italiano di Milano, Coro
della- S.A.T. di Trento, Societd
Seggiovie Barzio -di Milano e
Sezione Escursionismo Alpina
iiel C.R.AL, Montecatzm di Mi-
ano.

Abbonamenti arrotondatz (li- ‘
re 1000): Erminio Valvassori

di Roma.

Ci'hanno procurato nuovi ab-}
bonamenti: Rag. Giuseppe Ce-
scotti di Milano (1), ing. Ma-
rino Dall’Oglio di Cesano Ma-
derno (2) e Angelo Toffetti di
Mllano 1.

» “ *» - - - . ’

Si “aira,, o Cervinia
Nei prossimi giorni partiran-
no per Cervinia "il' cineasta
Piero Lamperti di Milano e il
nostro. Fulvio Campiotti, ac-~

OrSAIERE

VENINI

. - L] age
Slmpalle langibili
Societd Escursionisti

Stelle ' Alp., Milano L. 1300
Giovanni Lanati, Mi- .

lano: . . «, > 400
Benvenuto. Palese,

Bergamo - . . » 400
Sezxone, C.A. L dzl oo
T"Monza . » 5000
El'vezlo Bozzoli Para-
sacchi, Milano . . » 400

Bartolomeo  Marenco,

Mondovi . . » 200
N.N., Cesano ‘\Iaderno » 300
Sezione Ticino -del C. = - :

A8, Lugano . . ..». 800}

Cotonificio Felice Fos-|"

dj Milano e Don Iginio Carena|.

contusioni
distorsioni _
strappi muscolar
reumatismi '
dolori articolarj
scottature

geloni

T finimento ches

I'acqua vegeto minerals

osmulm nntanlgumonta

o
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Nelle Grundes dor:

DALLA SICILIA

Punta Y Young

- Parete Sud

Walter Bonatti (che
scorsa estate con Luciano Ghi-
go aprl la nuova via sulla pa-
rete ovest del Grand Capu-
cin) & tornato a far parlare
dif s®, la scorsa estate, con
un’‘altra -non comune impresa.
Unitamente al capitano Enri-
co Peyronel, il 23 luglio scor-
80, ha ‘aperto una nuova via
sulla parete sud della Punta
Young, nel gruppo delle Gran-
des Jorasses, impiegando un-
dici ore per ‘superare i 550
metri che dall’attacco portano
alla vetta. La scalata si pud
considerare, nel suo comples-
so, un 5° grado con un tratto
di 30 metri di sesto inferiore.
Il Bonatti si portd dall’atten-
damento della Scuola militare
alpina in Val Veni (ove si sta-
va svolgendo un corso roccia-
tori), col capitano Peyronel
alla base della parete e attacco
subito, incontrando nei primi
100 metri grandi difficoltd per
Ja roccla liscia e strapiom-
bante, ricoperta in piti punti
da vetrato; per superare que-
sto primo tratto, i due impie-
garono ben 5 ore. RaggiuriSero
la vetta, come detto, in 11 ore
usando 30 chiodi, di cui 7 la-
sclati in parete.

Questa impresa, favorita da
una splendida giornata, rap-
presenta la prima via aperta
quest’anno nel gruppo del
Bianco, nonostante che scala-
tori francesi abbiano tentato
— come pubblicato lo scorso
numero — la parete ovest del
Petit Dru.

Nel gruppo del Bianco

Picco Adolfo Rey

Parete sud-ovest

11 31 luglio la nota guida di
Courmayeur, Arturo Ottoz, gia
protagonista di altre notevoli
imprese, in cordata con Re-
nato Nova di Bologna, lascia-
to il rifugio Torino verso le
5, partiva all’attacco della pa-
rete sud-ovest del Picco Adol-
fo Rey, che si.staglia quasi
verticalmente nel Gruppo del
Monte Bianco, e raggiungeva
la vetta, alle ore 14,20, dopo
poco pill di 9 ore di durissima
scalata,

La parete presenta tratti di
4° e 5° grado superiore e un
diedro strapiombante di una
ventina di metri con difficolta
di 6% per cui gli arrampica-
tori dovettero ricorrere a
mezzi artificiali, ossla venne
superato con l'aiuto di soli
chiodl. Altezza , complessiva
circa 250 metri. Vennero ado-
perat! 16 chiodi, di cui 3 la-
sciati in parete.

Cima &’ Asta
Parete Sud

11 22 luglio SCOrso la cordata
composta a 11’ universitario
Ruggero Lenzl. della-S.U.S.A.T,
Trento, € Mario Michelini del-
la S.A.T. di Borgo Valsugana,
ha vinto la parete Sud della
Cima d’Asta, di circa 400 metri
d’altezza, che gia aveva for-
mato oggetto di un tentativo
da parte di Mario Scotoni nel
1908.

. 11 paretone @& stato percorso
In 6 ore; presenta difficoltd di
4.0 grado con passaggi 41 5.0. Si
ettacca la fascia di rocce che
s! spinge verso il lago a N.O, e
scavaleando diedri e !essure,
dopo circa 70 metri si giunge
su di un ripiano e di qui, spo-
standosi cautamente obliqui a
destra, si conquista una placca
the bisogna superare, affron-
tandola da sinistra verso de-
stra. A questo punto bisogna
arrampicarsi, da destra verso
sinistra, lungo uno strapiombo
per conquistare una seconda
placca pid in alto, A sinistra
¢'é un altro strapiombo, supe-
rato il quale sl arriva, attra.
verso canaletti e nuovi diedri
sulla cresta della parete, A
sinistra si erge la cima d’Asta
m. 2847), da cui st contempla
uno dei pilt splendidi panorami
alpinl.

Questa scalata & stata com-
pluta poche ore prima che ve-
nisse inaugurato 1l ripristinate
Rifugio 'di Cima d’Asta, che la
S.A.T. ha voluto sorgesse las-
‘sl quale era prima.

IN VAL DI LANDRO

Torre Viscosa

I1 23 agosto scorso la cordata
composta da Francesco Corte
Cold Mazzetta di Auronzo, in-
gegner Marino Dall'Oglio e dot-
tor Rosario Alonzo del C.A.L
Snia di Cesano Maderno ha
compiuto la prima scensione as-
soluta di una torre (quota 2420
circa) a cul & stato dato il no-
me di « Viscosa ».

Trattasi di un monolito Iso-
lato, di elegante struttura ar-
chitettonica, situato nell'ine-
splorato Gruppo delle Crepe di
Valchiara (Valle di Landro).
Detto monolito appare in tutta
la sua bellezza dal sentiero del-
la Vallettina (v. guida Berti
pag. 250). L'attacco si raggiun-
ge partendo dalla Centrale elet-
trica di Sorgenti e seguendo il
sentiero per Forcella Valletti-
na fin quasi sotto la parete N. E.
del Picco di Vallandro; da qui
sl piega a sinistra traversando
tutto il grande circo ghiaioso
delle Crepe di Valchiara fino|€
ad imboccare un ripido ghialo-
ne erboso che porta al pledi
della Torre. (Ore 2 e 30). Essa
e formata da uno zodcolo pilt
targo, alte 110 m., su cui poggia
come un obensco 1a parte
superiore, alta quanto lo zocco-
10. Questo si attacea sulla sini-
stra (ometto) per una cengia
inclinata verso destra che por-
ta, dopo 30 metri, sul filo dello
spigolo del pledestallo, Si sale
per una fessura a sinistra del-
1o spigolo (3.0 sup.), poi ci si
porta verso sinistra ad una fore
cella fornmta da uno spuntone.

la

~“iprima-ascensione “per. parete
*[sud. della  Cima  Orientale di

su ancora circa 20 metri arri-
vando ad una -spalla. Si con-
tinua per caminetto a destra
ca 90 metrl s'arriva ad una
una spalla;

e s'arriva alla vetta..

La Torre Viscosa, con la via
Mazzetta - Alonzo - Dall_’O‘xlio

porta sulla parete dl fronte (4.0
grado) e con bella arrampicata
si raggxunge la terrazza dalla
quale si innalza strapiombante
la parte superiore della torre.
Sulla destra (spigolo N.O, di-
rettiva della salita) s sale un
diedro giallo (4.0 inf.) fino ad
un punto di sosta friabile a cui
segue una pancia gialla stra-
piombante. Si traversa allora
facilmente verso destra per 6
metri, pot si sale diritti per cir-
ca 10 metri per rocce gialle
fino ad un chiodo, dal quale st
compie una dura traversata

salita, fino sullo spigolo (inca-
vatura con chiodi),
Il capocorda qui si cala al-
cuni ‘metri, per poi. risalire fi-
no ad una aerea nicchia, situa-
ta un metro pilt in basso e 4
metri pill a sinistra dell’anzi-
detta incavatura. I compagni
raggiungono la niocchia median-
te traversata a passamano sot-
to lo strapiombo, in esposizione
assoluta. (Dal punto di sosta
friabile, 5.0 grado e 6.0 l'ulti-
mo tratto). Dalla nicchia si tra-
versa salcunl metri a sinistra
(molto delicato), indi si supe-
ra direttamente, in arrampicata
libera, una bellissima parete
nerastra di roccia compatta e
solidissima, con due piccoli stra-
piombi.

11 tratto si trova poco a sl-
nistra dello spigolo e termina
su una scaglia di roccia che
forma un piccolo ed aereo pun-
to di sosta situato sul filo del-
lo spigolo stesso,” (Metri 25, 2
chiodi, 5.0 grado superiore; il
secondo strapiombo 6.0 grado
inferiore).

Si prosegui quindi poco a de-
stra in un diedro esposto dopo
il quale si tocca una spalla
ghiaiosa (ometto), dalla quale,
per spigolo pit facile, si prose-
gue fino alla vetta,

Discesa: In occasione della
prima salita sl & compiuta an.
che la traversata della torre,
scendendo dal versante oppo-
sto. Dalla vetta si scende per
un caminetto (2.0 grado’sup.)
verso S.E, fino ad una cengia
- terrazza ghiaiosa.

Dal bordo di questa (2 chio-~
di riuniti), si compie una aserea
calata a corda doppia di 40
metri, in parte nel vuoto, lun-
go lo spigolo S.0. della Torre,
tocecando la forcella tra la Tor-
re stessa ed uno spuntone piil
basso. Si scende quindi verso

terrazza del piedestallo. Da qui,
lungo la cresta N., si prende la
prima cengla a sinistra fino a
traversare il canale fra la Tor-
re e le pareti che separano dal-
le Crepe di Valchiara. St scende
infine per queste pareti (20
grado), tenendosi nelle vicinan-
ze del canale (sinistra orografi.
ca), fino ad wrrivare alle
ghiale basali.

Occorrono 2 corde da 40 me-
tri. Altezza totale m. 210, ore 5
per la salita, Chiodi usati 8 la-
sciati 7,

NELLE PALE DI . MARTINO
Cima orientale
di Manstorna

I1 7 agosto scorso la guida
Gabriele Franceschini di Feltre,
in cordata con Clo Fusai del
C.A.I. Milano ha compiuto la

Manstorna (m. 2816), in val Ca-
nall, (Pale di 8. Martino). .

Relazione tecnica: Dal Rifu-
glo Treviso In Canall pel sen-
tlero del Passo Canall fino al
ripiano sotto lo spigolo NO, del.
la Pala del Rifugio, per ghiaie
e verdi, si attraversa la Valle
mirando al Canale che scende
dalla parete Sud della cima
principale di Manstorna (ore
1,30 . attacco), S'arrampica per
fondo di detto canale circa 120
metri fin sotto una grossa co-
stola che sale dritta ad una
spalla secondaria. Per fessura-
caminetto su ancora 30 metri
fino a un piccolo pulpito, da
dove si pud facilmente traver-
sare a destra per parete circa
100 metri fino ad un canalino
sotto una piccola forcella se-
condaria. Per parete quasi ver-
ticale, si sale 40 metri fino aud
una cengetta sotto un basso,
glallo gradone. Si continua di-
ritti circa 15 metri entrando
poi in un camino che si segue
circa 50 metri fin dove s'ap-
profondisce umldo e nero. Lo
si sale sul fondo passando .in-
ternamente a un masso inca-
strato ed uscendone pochi me.
tri sopra a destra (circa 15 me-
tri). Per un diedro che segue

(metri 12) e salendo diritti cir-
piatta forcellina formata da
arcora 30 metri
per camino e le ultime rocce

Dislivello 400 metri; OEe 3;

Salitl 3 metri in spaccata, ci si

III grado.

verso sinistra, in leggerissima

N., per rocce non difficili, alla|;

Monte Pellegrino.

- Prisma -del-Diavola..

In un giorno 1mpremsato del
luglio scorsa { .giovani del C.
AL Palermo Glanni Culella,
Ruggero Di Pietro é.Leonardo
Urbani, in comando alternato,
hanno compiuto la prima sca-
lata del Prisma del Diavolo. Si

te Pellegrino, - alta ‘circa 150
metri, con esposizione nord-est,
situata subito dopo Yabitato di
Vergine Maria, contraddistin-
ta da una lunga fascia. gialla
alla base, che impedisce la sa~
lita della parete centrale in 1«
nea..diretta.

Si attacca 4 m. a sinistra dal
filo dello spigola e si sale su
rocce relativamente articolate
(IV grado) per una lunghezza
di corda di 30 m. Indl legget-
mente deviando sulla sinistra

cisamente tornati sulla destra
si procede ancora fino a rag-
te su un grande :terrazzo,, . (3
chiod! da assicurazione).

per 10 m. si arriva™ad un chio~

nato dail primi. salitor}, . che
si utilizza per una traversata
di 15 m verso destra, raggiun-
gendo un piccolo pianoro (VI).
Piegando leggermente a sini-
stra si-passa attraverso uno
spacco di tre metri che rompe
un tetto giallo che solca tutta
la parete, .

Da questo punto s} procede
con forti difficoltd su fessura

tratta di una parete{del Mon-]

si sale per circa 25 m. poi de-
giungere un alberetto in pare-

Salendo. ancora in: verticale

do . con. moschettone, abbando-|'

verticale priva di appigli (chio-*

l’,i—i R

di da assictrazione'5) per circa
40 m. Alla fine si esce sulla de~
"liscla €% vertich-]

stra sid placc%
le'e st glungé-ad ‘una’ cornice
che permette di poggiare 1

destra per::una fessura- priva
di appigli si giunge ad una, pic-
cola ‘cengia .e 'dl I} ¢on altri 10
m. di_ arrampicata sl raggiun-
ge la vetta.

Molti chiodi da assicurazlone
nell’uitimo ti-atlo per marcanza

dif ycenge:: Complessivamente
dlfﬂcolta di quinto grado sup.
LI IS SRR S S »*

La V. ripetizione della! pa-
rete del Grande Pllastro della
gomnu di- Roces che: presenta

Hficoltd ‘df VI isuperfore, &
stata “compiuta 11 “20° luglio
scorso dal giovanissimi=Bruno
Albertl e Beniamino . France-
schi “di " Cortina’ d'Ampezzo.
Hanno impiegato 17 ore e mez<
zga di effettiva arrampicata, con
un . bivacco '‘a 100 metri. dalla
cima, Sono stati usatl 60 chio-
di, dei quali“15 trovati in pa-
rete e tuttl retuperati. La
«prima » di questa parete era
stata -compiuta ‘nel 1944 ‘dal
compianto - Romano = Apollonio
e .da Ettore Costantini in .21
ore e¢on. un bivacco in parétn..

v

Laa prima, ripetizione dello
sperone centrale. della parete
est della Tofana di Mezzo (se-
sto grado) & pure stata combpiu-
ta il 20 luglio scotso dai giovani|$
cortinest Albino Michielli e
Candido  Bellodis, in ore 6:di
effettiva arrampicata. La prima
salita era;stata:opera di Albino
Alverd, Luigi Ghedina, e. Ugo
Pompanin, nel giugno, 1945, in
13 ore senza bivacco, .

FeA §

pledi. ‘Deviando “andord” sulla

I Preszdente della F’J S I.,
rags Piero: Onegho, gonvoca:il
niove“Comitato: Ndzionale“a
Milano- presso. I’Albergo- - Rosa
ihvia-Pattary per:le. gre. 9,30}
del 8 novembre; con- prosegm-
mento: dei - lavort nella gzor—
nate successivg el
Léordine del. gwmo é molto
nutrito: mfatt:E dopo lappro~
vazione ' dei" vegbalz delle’ se-,

Adite precedenﬂ,."la ‘ratificd)

delle deliberaziani
di Presidenz . e :comunica-
zionisdely Pregidente; si. trat-
téra delld claslfica atleti, del-
le . norme che. r¢
di qualmcazione gzionale per
ld stagione 1952:5% agh effettv.
del contributd, elle “nomine
dei membri gli -organi’ tec-
nici" pernum ti, ‘della 'rifor-
ma ' organiz twa dei’ C’enm
di: addestramuto, con, esdame

i “dell’Ufficio

tributp. ‘i s
il catemiar'i‘d'
ziom e mccoqmndazioni de@
Commwsau fecnici delle - spe-
cialita . per - Tattivita.. agom-
stica, - viin T )
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Abbiamo atteso a chiudere |
il tragico bilancio delle di-
sgrazie alpinistiche il termi-
ne della stagione, onde trarne
la cifra definitiva, che 8i com-
pendia, partendo da giugno
lino a tutto settembre, nello
elevato numero di 65 vittime,
ossia press’a poco come lan-
no scorso. C’¢ perd una con-
statazione in certo modo con-
solante per moi: che cioé gli
Italiani muoiono meno, ora,
in montagna, poiché sono sta-
ti 41, mollo meno del 1951,
Che si cominci' ¢ tener conto
dei consigli alla: prudenzaf
Voglmmo sperarlo, come spe-
riamo che i corsi di alpinigmo,
le conferenze, i film e tutta
Vopera svolla intal senso dal
C.A.I serva a qualche cosa.
Sul numero del 1.0 settem-
bre avevamo elencato gl in-
cidenti. fino al 18 agosto; il
sopravvenire - del maltempo
sospendendo per qualche tem-
po ogni attivitda alpinistica, ha
fatto st che per.una diecina
di giorni non si-verificassero
altre disgrazie. Ma queste han-
no ripreso il 28 agosto e fino
alla. fine di settembre (che ha
concluso il tragico ciclo) altri
undici Caduti si sono allineati
ai 58 precedenti. Fatto piut-
tosto insolito 4 tre morti in
Sicilia (uno nelle Madonie e
due sullEtna), che da molti
anni non registrava disgrazie
del genere. Da notare che an-
che qui un anziano di circa
70 anni & deceduto per paralisi
cardzaca, quindi a rigor di ter-
mini non dovrebbe considerar-
st incidente alpinistico.

Come al solito, abbiamo
considerato soltanto i versanti
italiani delle Alpi e abbiamo
tenuto conto solo degli inci-
denti letali accertati, mentre
si son verificate altre disgra-
zie le cui vittime sono statel,
ricoverate con prognosi riser-
vata per commozione cere-
brale o ferite gravi e delle
quali non si & poi saputo nulla,
il che fa sperare che sian state
salvate, oo ;

28 agosto: Werner Hintze di
2% annl da Berlino. — Nel su-
perare la parete della Cima
Tre Torri (gruppo del Wetter-
stein), un appiglio al quale si
era aggrappato cedeva improv-
visamente, jl Werner volava ri-
verso, ma veniva trattenuto
dalla corda del fratello. Nel
tentativo di raggiungere con le
gambe gli anfratti rocciosi fa-
ceva oscillare la corda tesa,
appoggiata a uno spigolo acu~
minato e dopo qualche tempo,
in  geguito 'al forte attrito, la
corda sl spezzava facendo pre-
cipitare il disgraziato per oltre
100 metri e provocandone lo
sfracellamento.

28 agosto: Franz: F’rev,sen-
diert di Linz, laureando inge-
gnere di- 23 annl. - Mentre
scendeva slegato con un amico

lato poco sotto la .« Gran Cor-
de » finendo nel ghiacciaio sot~
tostante dopo un pauroso salto.
I resti del povero giovane ven-
nero ritrovati il giorno dopo
dalle guide di Cervinia. -

lo settembre: Oftto Buerger
dl 22 anni, studente in mediel-
na, residente ad Amburgo. —
Nel tentativo di scalare l1a Plc-
colissima di Lavaredo era.ca-
duto per pochi metrl da una

Cortina, ma decedeva qualche

fratture.

2 settembre: Antonio Contre-
ra, di 16 anni da Aosta, domi-
ciliato a Palermo. — Durante
un’escursione sul Monte Gallo,

dalla vetta del Cervino, & vo-{q

cengia il pomeriggio del 30 a-|-
gosto; trovato agonizzante, ve.|:
niva prontamente ricoverato a|-

tempo dopo in seguito a gravi|

41 1talzam, m dzmmuzwne dall’anno scorso

rocela. i &

5 settembre: Federwo Wolf-
gang di- 23 anni da ‘Blesnan
(Germania), — Scomparso sul-
I'Etna” di cui intendevs salfre
il cratere centrale e vi si era
avviato. prima . per la yia. nor-
male poi.per,il- versante :sud,
per la «Fumarola ». Da, allora
non: & stato-pilt titrovato, no-
nostante le ricerche durate va-
ri glorni su tuttl i versanti del
monte, -

14 settembre:; Roberto F'ab-
bri, 41 28 anni, artigiano di Vi-
cenza., — In’ compagnia di” due

parete est. del. Baffelan, nelle
Piccole Dolomiti, quando cade-
va.da circa 150 metri trasci-
nando anche la compagna Eli-
sabetta Daffan " e finendo :su
una plattaforma ove era siste-
mato 1l terzo alpinista, che ve«
niva cosl investito. I} Fabbri &
morto. - qualché ora. dopo- per
frattura;della volta cranica;.la

ra di una clavicola e ferite alld
testa piuttosto gravi; il terzo
lievi contusioni,. .

16 settembre! Cordo'r-Catch-
pool, di 69 anni, inglese. — Sa-
lito .alla Caparma’ Gnifetti con
la. moglie sessantenne. e con
una guida.dell’Oberland con la
intenzione dl compiere l'ascen.
sione ‘alla.. Punta Dufour.. In
seguito al peggiorare del tem-
po la cordata bivaccava sul
ghiacciaio a 4 mila metri d’al-
tezza; nella notte successiva la
guida, accompagnata dalla  si-
gnora, scendeva in direzione.di
Zermatt raggiungendo. la -ca-
panna Bétemps, mentre. il Cor-
dor - Catchpool . completamente
esausto, era_ costretto a rima-
nere in una nicchia di ghiac-
cio, ove venne trovato cadavere
dai soccorritori giunti. qualche
ora dopo. .

20 set,tembre' Szgfmdo Murle,
di 26 anni da Stoccarda. — Par-
tito da S. Vito .di. Cadore per
la-scalata dell’Antelso, con un
compagno e senza equipaggia-
mento, a un certo punto verso
la vicinanza della vetta veniva
colto da improvvisa nebbia, I
compagno si fermava, mentre
Murle proseguiva. da solo,. ma
da allora non venne pill ritro-
vato,” ‘malgrado . 'le ricerche
complute da squadre del «Ca-
prioli» di 8. Vito. Le sue orme,
raggiunta. la vetta, portavano
a un - canalone profondo 200
metri, ove tuttavia non venne
trovato aleun segno-del giova.
ne tedesco.

21 settembre: Adriano Bisso-
U, di anni 18, da Milano. — Per-
correndo in discesa senza' cor-
da 11 canalone Comera. del Re-
segone, per cedimento ai un
appiglio ‘volava: per una venti.
na di metri. Raccolto dai com-
pagnl in gravi. condizioni, de-
cedeva poco dopo... -

22 settembre: Giulio Flocchi
di 69 annx, da Ferrara, reslden-
te da tempo a Berlino. — In
compagnia di un amico tedesco
aveva intrapreso 1’ascensione
dell’Etna, quando per improv-

suolo senza riprender ' cono-
scenza, -La :morte & avvenuta
p{obabnmente per, parallsl car-
aca, . .. 4

29 Settembre. Natale Garlw-
schelli, di 26" anni, impiegato
della Cassa di Risparmio delle
Provincle ‘Lombarde 'a Milano.
Mentre con’ sltri 16 compagni
era giunto quasl in vetta al
Pizzo Stella, sopra Chlavenna,
scivolava sulla. neve e cadeva
In un canalone sul versante
della Valle di Avero. .

 Non tutti i gmrn}ali's‘ti’

pinistichz e di ‘quanto si scrive
intorno ad esse-sui nostri quo-
tidianl, il pit delle volte  sol-
tanto per drammatizzarle oltre
misura o per Infierire controf

volava da un’altezza dl 20 me.-

una passione incompresa, ci|2

PALESTRA OLIMPIA
Piazza 6 Febbraio (tram
Iseriziond (dalle 21.30° alle: 23),

G. A/ FIOR DI ROCCIA - MILANO . |
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trl strac llandosi contro una'

compagnl “stava “scalando+ la|.

ragazza 'ha riportato la frattus{d

viso ‘malore si ‘abbatteva all

A proposite di disgrazie al-|-

. n i
piace nlevare come non tutti
i nodtrl ‘colleghi siano merite-
voli di biasimio. Qualcuno, anzi,
come & il caso di Glovanni Mo«
sca, fl/noto: scrxttore ché ha
sempre rivelato lun’anima ecce-
zionalmente! sengxbxle e delicata
anche relle suemote umoristi-
che, si @ fatto gifensore” degh
a]pini:ti ‘anche; @ specialmente
quando mettono jin . rischio’'la’
vita: per soddlisfare 1a loro pas-
sione altamenta: ideale, .~
Infattl nella rubrica « Dialo-
ghi ‘col lettores: del- Corriere
d’Informazione, .del 20 - agosto
scorso, Mosca cosl: rispondeva
al dott. L. Volpi, di Mllano il
quale - « pieno dorrore per le
notizie di sczagw-e alpimsnche,
cost  frequenti,’ purtroppo, in
questa: stagwne» chiedeva. «Co-
me mai sia  pdssibilé " che’ al
mondo ‘i - sid: gente che- per
giungers su. ung cimao € -poi-su-
bito. discenderne,!arrischi la- vi-
ta;; e, peggio - ancara; da. vita:
arrischi per: coglierey.: sull’orlo
ei burroni, lg stelle alpine.
€ V’¢ gente, caro dottor, Vol-
pi, ‘che _arrischia la vita™ per
correre in motoretta, ve geft-
te che la arriscma per. la_po-
litica, e molti per ancor meno.
V’¢ nello scalare § fianchi di
una montagna per toccarne la
czma Z’asmmztone a un altez-
20 e o ung conquista,_non sol-
tanto matemah,‘e il demdeno,
io-credo, anche se non coscien-
te, dz staccarsi da questa ter-
ra ‘o d’allontanarsene il pit
poss;bzle.‘ Un ' desuiemo .che
spesso_costa la bita, ma quan-
to fort‘e, quanf Y intenso’ deve
essere se vi safl mille e mille
persone che per. esso. affrow
tano rischi MOrtah. Che . 8i
possa, poi, morwe, ‘per. coglie-
re un fiore, questo non' do-
vrebbe .meravigliarla ‘e tapto]’
meno scandalzzzarla. Fra: le
tante inutili zm,prese che glz
uomini affrontano, e la pm
bella, 1o, pii poetzca. Lassit in

stinato .af morti per. cogliere

guardiani trattgti ' con ogni

i tanti morti’ jger coglier bra,
mosamente 174 mfmf‘te cose che
la ‘vita' Offre. ‘di assai minor
valore,’ in fondo, che non sz
8tella alpma Bo

Se Sparta'p,lange
Da runa - statistica “relativa
all’annata l.0 maggio’ 1951-30
aprile’ 1952, r;sulta che in
Svizzera si sono  verificate ben
-|56 * disgrazie *alpinistiche, che

sone. Di queste;: otto:'sono de-
cedute per volér cogliere fiori.
I corpi di 7 vittime .non sono
stati ancora rifrovati,:

11 totale degli incidenti di
montagna in questi ultimi die-
¢i anni, sempre in _Svizzera, &

di 645" vite umane. o

A MADESIMO|
'VENDO

 BAITA ALPINA

poslzloni panoramica
Casella 333: V SPI Milano

- Nuovo rifugio .
-~ al Passo di'Pretemorto

1126 corrente. sara. maugurato
al Passo di Pretemorto, accanto
al ricovero“delln  Sottosezlone C.

serta), 1l ricostruito. ex rifugio
Fllangeri, che ha assutito, - almeno

fuzio Miralago, Esso @ composto
di rlstorunte, di-har, di.un came-

verno. I gestorl- accordanc al socl]
del C.A1,
zione sul ‘pernottamenio e i1 20

per centd sul vitto. Hanno inoltre
chlesto, tramite la Sottosezione di

it o .fs#en%‘t‘- o
er’dle, 16 f3trits d‘ég‘ A

un fiore, § quali vengono dai g

riguardo e con assai maggiori| -
premure e attenzwm ‘che non| "

hanno costata la vita.a 68 per-| .

stato di. 511, con” una perchta

A. I, di Pledimonte d'Alife (Ca.{’

per il momento,: il nome dl Ri-|.- B

il 50 per. cento di ridu-| -

1 5 ottobre scorso l’mge-
gner “Riero ‘Ghigliong 3;

to da‘Milaho; .di* ritofno dal
Pem. dave nel,periodg. di cir
8, tre . mesj ha, compxuto‘x al-
‘tre. imprese .di’grandé” impor-
tanza, alle quall avevamo gia
vm via: accennato sommama-

:percurso Togin

passa«}§i

m{mes ura’

% w..m

cai e del: Veronica a nord-est
uzeo, dove -si”innalzano
gigante"Schi picchi di- ghiaccio

tempo impedi tuttayla i’ com~
pletare 4l programma.’.

1y

iy

po:. alcune ncogmziom
prehminam. il 10{luglio:scors{:
SO thghone, “eon 'austriaco
Mathias Rebitsch-e il géologo |
prof. Alberto Parodi dell'Uni-
versitd di "Atrequipa,“insieme
col ‘soldato “Vietor »Motta, e
splord‘e<sealdsla: punta ' Nord
del Solimana “(m.~6318), - pri-
ma aScensmne ‘assoluta. T1 15
luglio,* nel -secondo :tentativo,
la vergine’ calotta ‘ovest .del
Coropuna’ (m,'6622) .venné sa-
lita da-Ghiglione; dal Rebitsch
dal::Motta' ‘e dal" mulattiere
Manuel Montanes.:: .+

“Passata nell’aita reglone “at
Cuzco, 1a‘ spedizione, -formata

. questa volta dal Ghigliohe, dal

ebitsch-e dalllingegnere sve.
’i‘§’“’&opo tre - getti-|
mané‘ ‘d'assédio “all’Atissanga- |
te; e tentativi‘sul“lato sud-
est di questo vergine ' colosso,

ne sealo’il 15 e 16 agosto tre

| vette, 1a nord-ovest (m. 6250),
- {la: mediana’ (m. 6350) € una

dellé tre-massime’ orientali
(circa +6600); Per:salire qués
stervette dovette essere per-
corsa tutta: l’altisslma crestal
ovest-est, ‘affilata ed ‘esposta;|-

=1 pericolosa per, cornici,-sul tipo}"

della-Rochefort del*'M onte
Bianco, . ma ' lunga: circa:itre
chilometri. : Furono:+'superate
parecchle riplde ‘pareti s di
ghiacclo''in - cui -fu- necessario
usare: chiodi . di’ assicurazione
e.manovre -di’ corde.: Furono
pure posti’'cordee chiodi-sul-

L |le rupi: e ‘nelleseraccate- in-|
|feriori-:del gr an-:ghiacciaio
.« |centrale sud, allo scopo di’ far

passare:i portatori:indii, de«
bitamente equipaggiati.all'al-
pina:ed istruiti; Alcuni di essi
diedero - ottimo risultato, .co«
me i sherpas himalayani.. Fus

€:5100 metri, & campl alti a
5500 e:6050 metri fra minac<

vette dell’Aussangate- fu: reso
assai.problematico- per-la:'so-

_ lpravvenuta . bufera. 'Ai - campi

alti st ebbero temperatux‘e di
25° SORLO ZEXO, 1t s i
. Dal 25 agosto al 5 settem.
bre . Ja spedizione esplord la
ignota gigariteséa ‘catena’'del
Cayangate, una ‘selva di, cxme

noi 6000, metrz. Qi Ghiglio-

riche una vetta di 5800 metri|,
a_ cui Vex;ne,dato A4l nome di
,Verena», a.consorte, dello
svedese 'ing, Bo!mder che dai
diversi campi-base aveva sem-
pre coadiuvato la. spedizione,
e un’altra di’ 5550, metri nel-
l'ultlma valle " adiacente: alla
plana amazzonica a questa, fu
posto il nome di « Lomellini »,
i~ mecenate ‘genovese ,'di
Cuzco ‘che mise’a disposizione
della, spedizione la ‘sua ‘¢ ha-
cienda Lauramarca» ‘& 4050
metfi. -

Infine H stato raggxunto il
massimo colle, a 5550 ‘metri
del gran ghiaccialo * ecentrale
lungo 12 ehilometri; 'a questa
salita hanno partecipato il
Ghiglione, il Rebitsch e il ca-
porale Luis Rocas, posto-a di-
sposizione dal' generale Fusi-
que Indacochea, comandante
la’ guarnigione ‘'di Cuzeo:

11 Ghiglione” esplord pot, an-
cora, con lo svizzero' F.elix
Marx, dall'8 .al 18 settembre,
le :sconosciute ‘catene del Yu-

rono posti campi base .a:.4850

ciosi. seracchi.iIl: ritorno dalle:

- | binoccolo, -da piazzarsi sulibel.

m@ccesse -dircuismolte Superat}

neﬁe xcompagm Jhanno stalatd|.
in. difficill condizioni atmosfe-

to dato il via ai lavoratori per

{zione.- delle .. seguenti manife-

dpl lhiugm Camor«; |

! Negli - 'scorsi. glorni..si .sona | ].
chiusi i rifugi.della zona' dolo-
mitica di proprietd della Se-
zxone ,CAI di Cortma d’'Am-
pez
rinndva enti apportht ef Inis
ziatlva crlrélla Sezioné s%P

del rifugio-alberghetto « Gene-

fane, mediante il rifacimento
dei: pavimenti- e:la completa|.
sostituzione dei serramenti, Una |:
bella. e luminosa . veranda spa-
ziante sul lato sud, verso YAn-
telao, le- Cinque. Torrl € la
Croda:DaLago, 'viene notevol-
mente-a-valorizzare 'accoglien. |
teirifugio, ‘il quale, con questi
lavori- di complet-amento & pit
degno il portare il nome \delv
‘TEroe delle Tofang..:ii, i inu

11 merito - della’ soferte opera’
'di manutenzione e’ di migliora.}

gente nella 'zona ampezzana va, |
ascritto .alla attivitd ‘della’ Se-
zione, cortmese, presleduta con|
zelo e’ passione dal cav. Bep!-
Degtegorio. : :

LA

Per. ,-1 arredame
de!la & Marmelh P

Continue :80n0 -le - attenzioni
el doni:che; ditte, enti.e-sin«|
gole persone  della Valtellma
rivolgono alla’ Sezione 'di’ Son-
drio ‘del"C.A.L  per aumentare
Parredamento ‘e Pattrezzatura
del: RifugioMarinelli, «Verso la
fine di.settembre!.la’ fabbrica
Rxchard-Ginori tr'amite il suo

ha donato”un. servizio, di piatti
per’ 50 ‘persone, ‘delicatamente
istoriato su bozzétto '6fferto dall
prof. Benetti:di Sondrio; ai pris
mi. del corrente’mese il- dott.

cale Banca d'Italia nonchd esi.
mio socio della Sezione. valtel- |
liresé; "ha.” donatd'un. Potente |’
binoccolo prismatico " che “cons |

oltre, i seimila metri; il mal-| 1

1l reslauro —illmo D s 1 l o

Nél” uadio’ deijeontinud |} § 1 3

essa, va [ ¢
segﬁhlato 41 completo ‘restatird { {7

ralexAntonio:Qantore s+alle-Tos | e

mento dei rifugi.del C.A.L sor-| |.rn

ntO

la buonz fede deuc,hent; ,mcttendo in. vendita" ‘searpe tipo’

Direttore tecmco Reto , Trippi, | J+F

Marijo Sassi, Direttore della.lo-| {'

sentird al. visitatori di quel Ri-

COLO

| BREVETTO ‘20077 .
. (Min. Ind, Comm.) " :

L
/i

‘

“nlu 'scurpu del tecordmun"' o

& cumplone del méﬁ‘do

C: constn che, concorrenza poco
.-scrupolosa, tenta - di 'lorprendere

A COLO che’ nulla-hanno a veders con la. ptoduzmne della
“Ditta “NORDICA , di Montebelluna. Invitiamo ‘pertanto la - |
\nostu aﬁ'emonatn clienteia a thﬁidare € nﬁutare tali eattxvi
plagl ed imitazioni, e. richiedere ied: -
esigere sempre il marchio di garan- |
¥ gia’ “NORDICA,. o Vetichetta ri-
producente Peffigie di -ZENO COLO -
"lxcon FIRMA AUTOG—RAFA.

"‘I:alzatunimm Nﬂﬂllll:A"

.t FATEL TAGLAR ¢ BONTEBLLO (hei)
uuesm moﬂellu 1] munlm a ﬂm!ﬂl TMIK

2

fuglo " di 'ammirare i dettagli

del'panorama chie dalla Capan.

na ‘Marinelli ‘&’ dato ‘vedere. Il

vedere ‘ad  ovest del . Rifugio,
verra’ completato da un ‘basa-
mento graduatd ‘e”da’ una’ tal
bellag 4t riferimento," inimodo
da giungere all'immediata indi-
vxduazxone xdelle veite circo-
stanti

‘Due ‘t'i'ﬁ‘nibbhm“dl s§ﬂ
ai Piani? Babbio *

‘81 &1 nuovamente’; riunito,
allagﬁne dello- scorsp;rmese, il
Comjtato per. lo sviluppo: -ela
propaganda.
nali sui’ plani: di Bobbio, . ‘col-
legati’ come @ 'noto, da ! una
seggiovia-'uisBarzio "

‘Dopo -1a” visita * degli inter-g
vénutl ai “‘campi ‘di ‘neve &-sta-

w
» Jv’

# .k

la. costruzione" di. due- trampo-
lini di salto.da.40 e 20 metri;
nonché per la. sxstemazxone di
una ‘grande’ pista di discesa
dal Monte ' Orscellera - (metri

‘degli “sport . inver- ||

Mantovamni - Milano
Via Palmieri, 23 - Telefono ‘2390‘.198

1900), lavori che verranno ul-

timat! prima . di dicembre.

.I1.-Comitata+ ha- inoltre pre-|
80 _accordi per la costituzione
della . Scuola nazionale di sci
a Barzxo, che. sard composta
dai  maestri * Bruno’ ‘Dal Col,
Giuseppe Gargentl ¢ Angelo
Casari. ‘

Lo Sci- Club Barzio ha ‘inol.
tre. in programma- Yorganizza~

stazioni: .la. Coppa., e trofeo
Seggiovie, i Camplonati ‘hazio~
nali di settore (previo accordi

con la'F.I.S.L) ‘e a
saltatore E ;

cielo ¢’® un posto speciale de-| * i

‘apposito fultro,rqulndl con‘combustlone lnodora_

S’FUFA ""WW‘[F@EDQI]A‘"’.

. funziononte a Cu)mgas

da lnstallarsl con. tubo di scarlco o senza, ma- c0n

" Calorle ora: gr. 1830 ‘con pro- temperatura ‘esterna - "7 C. .
- r'pano, 1965 con’: ‘butano., ore 22.15: !
Imballn.ggio in’ scatole” i’ car- g‘i"gp%%%“a aria espulsa 110" c

' In vendlta presso.‘ ;

..p._A. = Milano - Via Arlosto 21'

{CARATTERISTICHE """ "1 . COLLAUDO
Misnre' ‘alt. em. 75 " # 111 27 agosto 1952 presso 11 Ri-‘ ]

. 'lato cm. ‘30 . tugio « SERRISTORI » alla .
Peso' Kg. 30 “ o {Vertana (m. 2721)"del Club Al -

pino Italiano,’ venlva sperimen. ™
tata. la- stufa’ VITTORIA fun- .
zionante a Liquigas, Ecca { dati
relativi- all esper!mento. o

Camera riscaldata:’ ma. €0- ih-
‘teramente esposta s nord con’
- due finestre.e una. potta.l oy
Rilievi" di collmdo: :
Giorno 27 agosto - ore 21 15
.inizio..della. prova..
temperatura amblente .

Costruzlone- caldala. in Ehisa
con “bruclatore - In - ghlsa e
spartifiamma stampato in:ot.
tone' « involucro. . esterno- in

. lamiera stampata 10/10. lac-
cata & fuoco in colore paglia.

Consumo: con infettore del dla-
metro di ‘mm, 85 e regolatore
. tarato a 220 mm. dl colonna
. d'acqua; gr. 167 ai propano.
‘gr 179 di bfutano. ,« ‘

tone Krat raggiate. ’%i N temperatura arfa espulsa 1400 C:

+-:{temperatura’ ambiente : 17° C.‘
temperatura esterna T 60 G

Glorno 28 agosto -« O'rQ 8.45: SR
temperatura aria espulsa 1509 C..
temperatura amblente . 21°C,

temperatura esterna . . §.C.

e

Soc; ; ROMANA, cdﬂhmncm
COMBUSTIBILI .LIQUIDI §,

o presso, I distributori Liquigas,

g

P Eoceotitt

 DEGLI-ALPINISTI

£ UN'NUOVO
PREZIOSO “ALIMENTO, ~

T umn

TR
Frriane “a dhasdw e

_ llamfaéundommuwm
: : "sr01E0GETILA PORTANDO l
occmAu PRI 6 10 TEMPO

v peeniig

A. Chueﬂchem »
’ OTTICO SPECIALISTA.

OCCHIAI.! MODIIIII e v
1SAME anu 'lﬂl nnrum:

CORSG ROM
(dl fronte’ nl "Ye

SE 1L VOSTRO FORNITOR! NE £.8PROVVISTO' RICNIEDETELO DIRETTAME“TE A ”“AW

N

‘"NOME E MARCHIO
DEPOSITATO NEL 1936

rone ‘e-dt due camiere a .« brande{: ;‘> B
¢ funziona -sia -d'estate “che:d'in<{ .

Via: Disciplinl 2 (tel. 85.38.28) .

e ey e b 4P FmA.

Pledimonte - d'Allfe,- l'amllazione ,

GIUSEPPE MERATI

Via Durini 3. IMLAND . Tel, 701,06
LA CLASSICA™ ~
Premiala Sartoria Sporliva
Equipaggamento complto per Minlagmae Su

Rlchredetelo nei m1g110n
negoz1 di c:rncoh sportzvz

%

IMPORTAZIDNE ESCLUSIVA“PER v ITALIA: "

mwm ABISHI}E n TLLA - Via ltalla 58 mTell

090

{ﬂlll il

al ‘Club Alplno.

Bt e
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»:Poesia. di ¢
pascoh, sui
ssulle’ ‘rupi” ni

tlzxone, fra un

riapparire di 1
leggero di lu&

. tutto  ciele, -

tutta luce, ¢o]
da un po’ di
tion han vogli

'8 son falte be
.’ vevano nemn
-+ Eppure, semh
. épettare. Un -

forme bianche

vanno. Nei’e
tronionte; nev

e, gli armen
Qg Q.ﬁxrro. cammj
B b sembra }i gmd

“reti, sole fugg

pra il sole, ses
lumina ma n
sveglia. ma n
cenna - contori

ma non le de
. una: delicatez
‘. cielo” vive, y
" immobilitd;

: ‘ Qadoag

’zm

lﬂ-

Pl :
1 Oggn. Oggl

glornate, in ¢

{ to nel sangue,
guardi, £ un .
za polvere, e,

- poesia. Anche
; m, in queste
. tano nell’ann

tenti ¢ . lavoriy
pul sodo, in

f‘ Le nuln pu

_“whe sul ‘crista
.- glocano 'a cor

lgdnd . appena
praterie senz
liscia-e le
le annoda,'le
nalza, le fug:

v ne adorna ‘e

magini_ sciyol
tanipano. sul

< pascoli’ altiss
.. perlaceo. 'del
gd‘mbre cupe

i "Dai pascol

e chvx ‘che” seo)

alzi con resp

"7 gurro; infinitg.

,gxgante sérem
memhra. scio|
‘ Pacata’la tua
sti; fra~corsi

W Nell’ana [
il cielo ;&d'
. ma . limpidiss

;\,7 di quei lagl

" ciai, che i p

- 4 ¢sporchi>,
EON pm
Vo lmgenuo

?ullti de

dei’ vent’anni
. ha 1a" fresche
bevera il cue

‘e il mio camt
Yho. Mentre
tare'li a' mez
“posso  scorgel

. epeso sulla

: orel "eosi ! 'y

- irlo<in.tut
s:m & allora

‘guardarlo. G
ﬁlamentose
Jontano, oriz
disegno mac
" no nubi sve
fantasmi;-da
che ‘le -abbi:
. sunte, ¢l *!
la pioggia. D
. questi giorn!
glia. delle
cupo, come
+ fra”- marosi,
_rapidamente
rammenta i
. sl prese e t
dal vento lie
alleggerita. .
lenio di luc
ste, poi, un
bianco mute
Jorito. Se ri
‘gna’ rifare ]
. cielo ¢ ora i
to-ha chiam
nuvoletti b
" celoli. dun
" soffio azzur
- un . gran " fe
. . /capo come |
. ¢io:-se Lav
‘gomite. 11 x
pit. I -fiori
‘cadere a p
‘ terra. C'&
‘contro cui:
“wvento, Te n
* legri. Ques!
chig_navigl
che_pieng..
salpare’ che
te, nuvola
. sPimpravvis:
cdi luce ‘e d
in te i gazii
- viga il ciel
. qualcoss.’ O:
Lo sera repent
freddo e pu
“cielo” se af
H per, spe
’ grande. add
-1 8u per I
mionti, c¢om
cendio, sipa
velano * prof
gini.. Seend
dossi bosco
me tizzoni
© tenere.bracc
s'alzano_lw

" in mntevoh

. squarcio vt
tielo e uno
gssumono L
sita d'un g

- dimesso. U
ha mutato ¥
Salgono e

" mose. L'ar

. roccia-e @
‘ Ne abbia
= spennac
. zoologleil:

‘passiy: liber
ramente

" me tna 8

.sorpresa, i(
eortamcntg

“.a poslrsi ’

', . una’ capof
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xlzxone, fra uno scomparire e un

non han voglxa di- muoversi;, ma
.4 son fatte belle. Forse, non do-

- Eppure, sembra resting Y, ad a

. tromome,

i cenna-: contorni,” colori, forme'
“ma non le definisce. Tutto. & di

nnmobllmta,

e sul. eristallo. d’uno specchio,

~ ne adorna ‘¢ le. ributta. Le im-

m,dxfferenta nellana respm

i «sporchi»,"e che invece, sono
plu uliti delle; idee’loro.. Ritro-
. vo lmgenuo rstupore, . privilegio

guurlo ‘infuttio i, suo: mummenu,

* no nubi svegliatesi, ‘come muti

3 prese e trascinate per mano,

" ctoli. d'un rosaio; spers: in‘un
~soffio azzurro, . ne; ha: formato
", ‘un . gran ' fascio, che -reclina il
l}capo come ge un invisibile btac-
.¢cio- 8¢ l'avesse - addormito

.‘cadere a petalo a.petalo sulla
" terra.  C’¢ una 'gran: vela -ora,

<. vento, To mi sente gli occhi al.
©+ Jegri. Questd, la, vela dun vee
l

* tenere braccia le coste'deéi monti,

"in mutevoli sembmnze. Da une
. squarcio ventoso, un’ ‘cencioi di

* ‘mose, L'aria odora dl terra

“'me una statua dimenticata, Lei

“a posmi ‘vu d'og pilastro, come
" una¥ capocchn di: zolfo ¢ d'un

by e
5 Poesia di clelo. A pxcco, sui
pascoli, " sui: . ghiacei. ~ immani,
sullé’ “rupi* nude, * "Cielo "d'appa

TR

riapperire di nubi, fra un alitare
leggero di luei. radenti, Un: cielo
. tutto - cicle, . ‘dietro . iuna., croda
tutta luce, come ‘non lo.'s* stato
da un po’ di témpg,'Le"” crode,

_ vevano nemmeno, andarsene via,
. Spettare, ‘Un alitare "leggero, 'di

forme bianehe-su in'cielo. A ros
}m, gli armenti’ dei " deserti Laz

urro,

sembra }i guidi-il vents,
" vanno. Nei ¢anali:

e vannp,
idrizzati’, Fon-t
neve fresca~ sulle- pa-.
.-reti, sole fuggente, Vi scxvola 80~
“ pra il sole, senza fermarsi.: Le il
lumina ma non le incendia, Le
sveglia ma non le vivifica. ‘Ac

" una: delicatezza sfiorita, Solo il
melo vive, - niella -sua . profonda
o c:;lore .assente, ru:
giados ¢ .ocehi 0
1’&1‘3 IIW °§ B ARETI0
»ps,ao« ,,'wa'gna
xOggn. Oggx ¢ una' di-*quelle
glornate, in cui ti senti' conten-
6 nel sangue, perché ovunque- tut
guardi, & .un cielo - immensa’ sen-

za polvere, o'la roccia, una nudal:.;
I poesia. Anche noi, dice il pastor|
' 1¢, in queste glornate che si con
tano ' nell’'anne, siamo pilt con.|:

tenti e Iavvonamo\pm volentieri
plu eodo, in pace‘col nostro Dio.

"% Le nubi piantate nei cieli; co-

giocano a.corse. sfrenate, su: pur
o e appem sellau, lanciati - in|
- praterié senza 'confini. Il vento
" le liscia‘'e lé- armffa, le sfila e
Ie annoda;’le’ precipitd e le in-
nalza, le fuga e le richiama, se

magini_ scivolane . sullo specclno
tampano.. sul “verde .tenero dei
pascolx altissimi ;e " sul “hianco
perlaceo delle ‘estrenie rocce,
&mhre ‘¢lipe ‘e frtequiete; g
! :Dai pascoli; dmgh ubertosi ‘de-
chv1 ‘che” scoppiano di verde, i
alzi ‘conrespiro potente nellaz:
© zurro] mﬁni}q‘ Nel tuo’respiro. di
-gigante-séreno, nel queto aere, le
membra. scmgli 8l sole: cocente.
‘ Pacata la tua.ira di:giorni fune~
sli; fra’corsieri’ tempestosi, ora,

‘i Nell'sria” tepida” del” ‘mattino,
11 cielo ‘& ‘d'un (dszurro pallide
.ma. limpidissimos. "¢ I'inmagine
i quei - laglu a.pié dei ghiae:
" ejai, che i profam han. chiama.

ei’ vent’anni. Ad una fonte .che
. ha la" freschezza dell’aprlle, ’ab-
bevera il cuore. "

¥ Se la mia cameretta Y nuda e
ureuume quella dununaco-
Peta,. posso aprxrvx la" finestrella,
‘¢ il mio eantuoqw col tavolino ce
Yho. Mentre scrivo, posso pian-
tare'li a¢ mez30,: ) s¢nza, alzarmi,
“Posso scorgermi. tutto il ‘cielo so-
epeso - sulla montagna. A terte
ore. & cosl ‘vario, "che “stanca se-

‘ma & allora, "che pitt mi piace
‘guardarlo. Grandi strisce di nubi|
* filamentose . intarsiano il piu |’
lontano orizzonte con. un tenue
disegno madpeperlaceo. ‘Sembra-| .

fantasmi,.-da . una- lunga - malattia |-
che 'le ‘abhia estremamente "con-
. sunte, ¢-il+ loro” male, sia stata
la pxoggla. Ne & caduta tanta in
. questi giorni! Sulla- gran:'mura.
glia: delle montagne,” d’un''viola
cupo, come 1sole nere piantate
» fra- marosi, navigano nuvolaghe
raplda:meme cangianti, come si
‘ramomenta in certe pellicole, ¢o

dal vento lieve e veloce, nell’aria
alleggerita. A tratti, qualche ba-
lenio di luce sulle estreme cre
ste, poi, un ricader di trine d’un
bianco. mutevole, velato, trasco-
Jorito. Se rialzo: gli occhi, biso-
‘gna’ rifare le presemazlom. Sto’

", cielo & ora irriconoscibile. JI ven+|:

to-ha chiamato a raccolta tutti i
nuvoletti biancorosa come boc'

sul
'gomlto. 11 mazzo di fiori non ¢’
;pit; T -fiori: sono. sfioriti, senza

‘contro cui: sofﬁa, modellanda,. it

c%:go ghé) nlon pud . éssere
[ 1en i gloria, nom i
saI%;E; ;gxe per lidi. xgnotiLK
te, nuvola grande, “affido.“que-
st xmprnvvlsa gioia. Bella nuvola,
. di luce ¢ di colori'i miei occhi
m te si sazumo nuvola bella na:

- . viga il cielo, io ho-affidato a te ’
. qualcasa.’ Ora, nell’'umidita della

sera repentina, spira. un_vento
“freddo e pungente, Ogni. iuce in
-cielo” se afﬁevollta, e trema). I
I -per spegnersi, $Be]lu nuvola
grande. addig.

i Su_per le creste infrante dex
mionti, ‘combusti nel. grande i’
cendio, sipari di nebbie fumose,
velano < profili e fondono imma-
gini.. Scendono ' diradate,.’: lungo
dossi boscosn, umidi: e neri,  co-
me tizzoni_spenti.; Cingono -con

aalzano lungo -i dirupi. scoscesi

tielo e uno spuntone della eresta,
gssumono la bellezza e la prezlm
sita d’un gioiello, su " un . vestita
- dimesso. Un gran soffio di vento
ha mutato nuovamente il ‘guadro.
Salgono e scendono, cortine: f(\ir
i

_roccia ¢ ‘di nebbiai i

' Ne abbiamo -viste delle aquile
- spennacchiate... “ai giurdini
. zoologicil: Ma_ viste: cosi, & due
.passiy: ibere . nel Toro “regno, ta:
raménite.. Fernia“sulla’ plelrn ‘6.

_sorpresa, o’ pure. Saltella xalac
cortamente come: un: pollo; o Ve

‘| appena sboceiati;

si tuifa a volo pumo el, vuoto.
Che " ali * imimense! . Si' distende
placida; g'inarca. lievemente, le
pefine  tésy _come . una véla dal
vento,’ controcxelo, fa un giro ton-
do .in atia, & mi si riaccosta, le
zampe penzolom armate ; di arti-
gli.. Ora, vira’ hilovamente; indif-
ferente, piegando’ leggermeme e
innalzandosi. solenne. L'aria per-
cossa, geme.Si: & stato giusta.
mente_ detto, che’se la_ ,montagna
ha un’idea, guesta’ sua’ idea & la
aquild, Quest'estrema: roccia, pa-
re Tultimo’ lembo! d'uria terra if-
-tatta, colma, come lo_era antica
mente;. d’incantl e d’incertezze,

Die., falchx in ‘lotta contro una
aquila: due caccia 8" battaglia
contro un.irimotore. Due grandi
alihére nel cielo blando. Quattro
ali d"un. gnglo pléttoSo‘ alte sul-
Iimmobilita " del“monte.” I due
caccia s'avvitano ‘nei gorghi del
Paria & ascendono:. volteggiando,
picchiando;’ ‘rotolandosi. sulla scia
dell'aquila; che fra'gli ‘artigli'del-
le ‘zampe, adugna’la preds, Ma
;’apparecchio, con la-sua: poten; |
za pesante, ‘s’allontana appens
appena infastidito, Grandi ali nel
cielo elto, .non  rompono il si-
lenzxo col romba de: mozorx. %
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paio di colm d’ala, pesantememe. B

chesi va-intorbidando, una sola
stella, come, stesse per cadere, &
percorsa da vividi tremolii. Cosi

proprio qui, su di noi. Ora son
scese le nuvole e le nebbie con

mondo gé: spento, sotto Ja peean—
tezza- di " questi/ ‘cieli ‘perduti,
Nella mia stanchezza, non ho mai
immaginato un_ simile esilio.
Destite, le sere . vanno ' incon-
tro alla notte con paSSO piit len-
to, sostando’ lungo il cammjno'

me di: stelle’ sull’uhuna striscia
di cielo, una lunga," una‘lunga
strada ‘senza fine. In questa sosta,
nel resplro pit’ fondo_delle ‘val-
1i “che - sxmmergono - Jentamente

gonﬁe sulle ginocchia, e vanno,

alte nel cielo, le lunghe, nuvolet-
te -rosasche il vento ha lisclato;
paion le'dita aﬂusolate della ma-

la' luna. -+

s ARMANDO BIANOARDI )

" Su tutta: la-lucidita, del éielo; , ‘

supini, aguardarla, 'vien fatto di {
scostarcl; se cn.desse, cadrebbe"

le !enebru della ‘notte: tutto il

la brezza nella valle, conduce tor-{’

nella penombra, i veechi si rae-
colgono ‘sugli ‘usci, siedono sulle |
panche* rozze, posano le mani|,

in -parlare lento e monotono, in- |’
dietro nel tempo,:a ritroso. Alte, |-

donrig, con’ lanello prezmso del- ‘

m(ﬁ-

2 ‘Conslgllo Dirottlvo della. Sezione-SEM del’ C.A.I t!ene’: seduta. i1 28 settembre 1952
al e ‘a.l leuglo Omio ln Vn; den’Oro. (Foto S Sagho) ’ )

' nuovo herretto degli Alpini

isostitnisce solo il passamontagna

s

vy

1si tratta solo dell’adozione di
‘jun - nuovo berretto per alta

‘|foggia somiglia ‘a quello in uso

‘yneve.

_ {tort nelle>difficili- ed -aspre as
‘| scenisioni, tant’é vero che si era

‘ Ricnrrendo, yiny 15 corrente
I’ ottantesimo . annuale. della
fondazione del Corpo degli. Al-
pini — celebrato solennemente
g Roma .~ lorgano del Presi-
dente del: Consiglio, risponden-
do a un'interrogazione alla Caa
mera . presentata dall’on. Cut-
titta, circa la paventata.aboli-
zione del. tradizionale cappello
alpino con la penna nera, rass
sicura i1 vecchi «scarponi» che

montagna che non sostituisce
il cappello, ma soltanto il pas~
samontagna, ormaj abolito. . ;

411 nuovo' berretto; che per-la

nelle truppe alpinedella Sviz-
zera, della Norvegia e di altre
Nazjoni, & stato ritenuto effica-
cissimo a salvaguardare con 1al’
sua visiera‘e col suoi para-orec-|.
chi e ‘col riparo mobile. sulla

freddo' di alta' montagna, dal
vento gelido e, dalle” bufere dtl

St aggmngm che il cappello
non éra il copricapo piit adatto
per gli-sciatori e per gli-scala-|l
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zione, a formato'di semi-lusso,
questo libro,; gi&: cosi, attira’e
respinge (1). Attira come tut-
to cid che riguarda la monta-
gha e la. Val d’Aosta in parti-
colare, respinge per ‘un alcun-
ché di pretenzmso affiorante
non,sai se :dalld’ veduta“sgar-
gianté della” copertma, ‘dal ‘ti-
tolo insolito.(« Pays d’'Aoste »..
com'a dire Pays des Kikuio,
o di Lapponia o di Irlanda o,
lo.. serivessimo 'noi, di . Corsi-
ca..); forse:anche. dall'essere
noto che '&.il prodotto diun
incarico: partlcolare... 11" che
tuttavia non ci ha affatto im-
pedito_di leggerlo e di ammi-
rare le illustrazioni' spassio-
natamente.” E -dobbiamo’ subi-
to” esprimere 1a nostra ammi-

riprodotte: ~ stupendo. . Alcuna

(anche - in: ‘negativa) ' trasfor-
mate: addiritturd (v: la'prima
ad-esempio); altra come sog-
getto .e. come. inquadratura
del tutto miserelle . (v.: quel
povero Ollomont o quel Com-
bin’ dopo la nevicata che pud
essere ,qualunque, . ‘ontagna
poi-ch ‘una’ betullg’
dopo la nevicata con fantasmi
di monti.lontani); altra anco-{m
cora”con veduta rifritta, ma
sempte - rese - tecnicamente “in
modo impareggiabile. E. for-
mano, grosso modo, metd. del
volume, -che" &:.di carta’ soste-|.
nutissuna e. spessa. L’altra
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Fresco di stampa e d'edlzlo-'

razione per il modo’ con cui
dette ‘illustrazioni sorio state

che ‘conoscevamo da . tempo|

{ uuiimu TN

“due ‘nastrl che,

sentito i bilsogno di munirlo di
‘ anpodandosi

lsotto -4 mentd, setvivano ~ad
impedire..che il vento lo por-
tasse via,

.St & tenuto presente ‘infine
che’ -gli - alpini- si-dilettano - ad-
ascensioni di 4.0, 5.0 e 6.0 gra-
do, le quall mon potevano es-
sere realizzate dagli’elpini di
un tempo, nén per. difetto di
ardimento, ma_ per. difetto.'di
mezzi ~ teenicl, attualmente in

Dobbfamo dife perd che ques.
st’anno,’ con nostro vivo*disap-
punto, provammo una Inattesa
delusione, poiché la’' Mostra
btriennale si presentava sotto’
ben altro aspetto di quella del
1946 a Losanna. Salvo i pochis-,
siml noti artisti, ed anche que+’
sti con troppo pochl lavori, la
Mostra offriva uno spettacolo
non certo edificante per il gran
numero di quadri mediocri. Ci

dotazione.

ne restano due: quello di libe-

nuca, il- soldato dal rigore del{

stamo quindi domandatt il per+
ché dell’enorme distacco riscone
trato con quella veramente are:
tistica di Losanna, che ebbe co«
st gran successo, e da informa-
zionl . assunte abbiamo saputo’
che la causa preclpua di ¢id &
da  ascriversi all’applicazions’

11 cappello resta, quindi anzl

ra uscita e quello di fatica, che
segue l'alpino oltre il congedo.
Aj due cappelll si & aggiunto
i1 berretto di alta montagna
(quello che gli alpini hanno so-

prannominato .« cappella . da|del nuovo regolamento votato
stupxdo ’) Ecco tutto. a Glarona, il quale dette luogo
S alla nomina di una Gluria che

|non raccolse la fiducia di un’
numero preponderante dl ar-
tisti che avevano degnamente
esposto a Losanna; Infatti solo
34 su 166 erano presentl. ‘!

Fra le copie degne di enco-
mio abblamo notato quelle di
Burger, Patocch), de Rlbaupier-
re, Hodel e Surbeck. - . : = = &
“Ci auguridhio che per Yavves,
nlre il C.A.S. abbia a rimediare’
in meglio, onde far sl che si
.~ .. |rinnovi, come & nef voti, il suc.’

Vll Espomlone svmera
-4 Arte alpestre

L'esposizione & rimasta’ aper-
ta a Glarona, nel Museo della
citta, dal 23 agosto al 20 set-
tembre u.s. e come d'abitudine

'abbiamo: visitata, trattandosi
disuna-di: quelle manifestazioni
piuttosto rare e 'che particolar-
mente interessano noialtri alpi-
nisti.

¢
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gine 40, larghe Edi questo te-
sto convien parlare con obiet-
tlvité. ‘per non degenerare’in
una inutxlissxma polemica,
‘*.\x 5

Samt-Loup e uno ‘scrittore
solido, ‘che;sa costruireiun 1i- | &
bro, entrare, spessq nella, dop-
pia’ essenza’ delle _cose,, rivive-
reil. passato-e, magari, fissa-
re-un- occhio el futuro - (per
quel ‘che pud: valere) Ricca e
agile la sua penna, nervoso a
volte lo stile, di mestier con-
sumato insomma. E ne da pro-
va’ proprio lui, in queste pa:
gine tirate apparentemente
gilt alla brava .e:..che invece
sono il risultato di osservazio-
ni- lunghe ‘e studi. non ‘superfi-
ciali.;Una’ pennellata. un qua-
dretto, una 'leggenda‘appena
richiamata,  una riflessione
amarognola, ’ ‘una’ concessiohe
eppoi una Tiserva. smaliziata,
un colpetto, una sentenza la-
sciata cadere 11 quasi. con non-
curanza (e, invece; a volte, ha
tono ‘di sufficienza che irrita
un pochino), un’ chlata alla
storia per giustlf care una te-
sx, é.una tesi-in cerca di sto-
ria..;+Propric-un: esempid‘txpi-
¢d” & flustitissimo™ 'di’ quégli
essaié in .cui ‘i francesi ‘son

maestri. Dopo la lettura" dei
quali ti’ cavi:il .:;cappello, isor-
ridi, ‘t’inchini: eppoi magari di-
ci: ‘e adesso’ andiamo 2 leg-
ger altro.

11 principale affanno (tut-
t’altro che espresso come ta-

Rl
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meta é d1 testo con reah pa-

le, ‘poi che la cosa &:-data co-
me verita Solare) consisté nel-
lo 'scoprire -e. affermare che
non esiste una «Valle d’Agsta»

", |ma’un fe Pays'd’Aoste > Poi

che <«la;: gmnde affmre pour
Phommé c’est de rester accro-
¢hé & la montagne, corme le
pays et-c’est 'histoire appuyeé
sur-le pays...»,; -con l'estrema
illazione’ che' « Phéritier de la
terre ne vend. Jamais & Vétran-
ger une partwelle de champ...s;
E arriva a scomodare Barres.
Barres lasciamolo stare. E la-
sciamo stare anche il «jamais»
che ‘'suona ‘béne ma‘a vuoto,
(Se avessimo piit che voluto,
potuto,; saremmo .oggi proprie-
tari di <« champs» e altro an-
cora) L.a valle ‘& un. insieme
di’ valli?..Sapevamcelo. Quel-
lo ' che fu.un tempo il ducato
valdostano - aveva- goduto 'di
franchigie e libere istituzioni
che ne facevano come un pic-
colo . stato- liberamente - offer-
tosi " a una ‘'tutela rispettosa
dellautonomia?, Sapevamcelo
anche di pil. E logicamente e
storicamente i valdostani fu-
rono sempre gelosi-di cotesta
loro* pérticdl‘a‘rita‘ e sempré la
rivendicarono: quando_ne ' fu-
rono’ privati” (mancata;, cons
ferma, .del. contratto. da; parte
del . ¢ traditore > - Carlo. .Ema-
nuele. nel. 1730, per cui-la ims
mancabile nemesi’ avrebbe ca-
stlgato la ¢ monarchia dell’éc:
cessivo» nel 1945. ..) Sennoh-
che,”. sennonche nasce_un po’
di «confusione : nello stabxhre

TR I

llllllllll !

Achille Compagnoni, la- nota
guida‘ di - Cervinia, ha scritto
un’altra pagina luminosa sulla
sua attivitd operando, due mesi
fa, .un diffic pericolo gal-
vatagglo. " 7 :
L’impresa, che: sembrava - di-
sperata ' per’ le’ terribili condi-
zioni atmosferiche, venne coro-
nata da successo grazie alla vo-
lontd e alla tenacia dello stes-
0 Compagnoni, 'egregiamente
coadiuvato da un forte arram-
picatore austriaco, certo Ernest
Herzinger: di Salisburgo,; che,
con alto:.senso d’altruismo, non
esitava a seguirlo el rischio-
so compito. VN

1l.salvataggio’ & avw uto sul
Cervino;la notte fra-il 9 e'10
agosto; protagonisti- della ter-
ribile avventura tre* alpinisti
torinesi: il prof, Saletti, Venie-
ro Cordini e Mario Muzzarini.
‘La violenta bufera, scatena-
tasi nel tardo pomeriggio del 9
agosto mentre con la gulda
Compagnoni salivo alla Capan-

VENINI 2

DRAMMATICO

SALVATAGGIO

na Luigi Amedeo, per lntra-
prendere :Yindomani 1'ascensio-
ne-al Cervino, fu drammatica
per la cordata del’tre torinesi
che ne . furono. investiti. sulla
via del ritorno. lungo la Cresta
ltalxana;'n vetrato’ che ‘aveva
in .breve, ricoperto le rocce..e
la: sopravvenuta osqurlta, resé-
ro' 'impossibife la loro discesa
in capanna, si che, sotto il Pic
Tyndall furono costretti ‘a fer-
marsi cercando rxparo alla me-
glio 'fra le rocce, . .-

I1. freddo intenso e:le raﬂi-
che - violente - del --vento,  rese-
ro‘le. condizion{ di questo im-
provvisato bivacco .. assal pre-
carle, ...

Erano" le /21, quando a una
pausa del’ vento, ‘Compagnoni
che . era’.momentaneamente
uscito :sul banatoio della - ca-
panna . udi, - disperate, le loro
invocazioni: dj’ soceorso. ‘

"Senza ' una ‘parola’di’ com-
mento, isenza la ‘minima ® esita-
zione la guida e l'alpinista au-
striaco . uscirono “nella‘ notte
verso Yalto, incuranti.def: gravi
pericoli-cui andavano incontro.
Diecj ore: durd I'immane fatica

. UnimUbED Sesirere

dei due generosi, prodigatisi ol-

nmm._!

VERBASCUM. TASSO BAR.
BASSO, Pianta .. erbacea,
biennale,™ fusto peloso’ alto " fi-
no (60-120 cm,) ricoperto, come
tutte le altre parti delld-pian-
tata,. di. finissimi peh. che gli
¢onferiscono "un -aspetto coto-

', noso dl color verde biancastro.

Pianta comunissima in tuttiii
terreni aridi, ben soleggiatl.”
Foglie alterne, le basali di-
sposte In rosetta, ovate obliin-
ghe," verd{+ alla -facclar ‘superio-
re,” ¢osparse-‘di ‘lanuggine;. in
quella inferiore, * tatvolta” su
tutte .e:due le'facce. Il fusto
fiorale non & mal ramificato.
‘Fiori di un bel.colore gianl-
lo, numerost, disposti a spiga
allungata, che sbocclano In'ra-
plda successwne cominciandp
da quelll ptlt in basso. Ognl tlo-
re: ha:5-stami- copert! di peli
color porpora. Ha proprietd me-
dicamentose. Le foglie van rac-
colte. durante Yestate e in in-
fuso sono calmanti e pettorall.
I, flori devono essere raccoiti

catl. servono perminfuso. al 10
per. cento.. Da.due.a.tre tazze
.al.~glorno, . prese frai. pasti.
contro: le: tossi ostinate: y'che
tair] ; bronchiall : é: polmonari
Pinfuso-deve essére filtrato con
eura. affinchd’l piccoll peli chel:
trovansi sul.petali.del fiore'non
yengano ingeriti - evitando:.¢o-
sl -un’eventuale: irritaﬂong el
la gola ‘e ‘dell'esofago.”
“Tfierl masticati ; fteschl cal

ﬁammlfero. ‘Poi, -'almtendo un

|nmnmmmnmnmmmmmmmmmmmmmu\mmm

Ne ote di botamcaz

freschi o sec{:
{fucrata dal. calice . persistente,|

‘rinnovate s0gntl anno,
Jron i temookla atﬂvlt

mano prestissimo fI'mal‘di gola,

tre ognl dire per soccotrere glil:

[APRNEIRS S oW S

SUL CERVINO

-{que: spezzare per riunire. Si
potrebbe mcommcxare col riu-|

nfortunati che stremati ¢ col:
piti da congelamento alle mam
dovettero. essere calati ed assi-
curati ad ogni passo.

Tutta la notte i due uommi
lottarono e alla fine i loro va.
lore ebbe ragione “delle terri-
bili condizioni della” montagna,
portarono - al sicuro alla c¢a-
panna Luigi Amedeo | tre al-
pinisti,che 'assistiti. e riscals
dati, poterono riprendere prima
di sera, con'l'aiuto di altre gui-
de‘la via' della dxscesa fino a
Cervmia.

La notizia anche se, data qul
nella §1a “Scheletrica realta
non ha bisognoe di nessun coms

mento;- I'atto che potrebbe ba-

stare a_ rendere pm .che orgo-
glioso “ih Qualsiasi ‘ubmio;’ non
ha provocato nei salvaton nes-
sung corsa alla gloria ed a]la
popolarita.

Essi si sono rlnchlusi di nuo~
vo -nella: loro- modestia, “sicuri
di ‘aver fatto null'altro che .il
proprio dovere, paghi di aver
strappato tre vite alla furia de-
gli - element{ scatenati che
avrébbero voluto; sulla monta-
gha, iniziare una nuova . tte-

: Ada Mlorl

menda travedia.

RN

che molto sovente sl contrae
in estate, bevendo . dell'acqua
ghlaccxata. :

DIGITALIS PURPUREA DI-
GITALE' " Pianta erbacea
perenne, velenosa, dal fusto-di-
ritto, eretto e :robusto.,
da'cm. 60.a 1 metro, per lo pit

‘{non ramificato, peloso. Foglie

lanceolate - alterne, oblunghe;

la ‘faccia "inferiore & molto pe-| -

losa; larsuperiore &rverde: scu-

maro, contengono dxversi glu-
cosidi, tra i quali la digitalina,
la: dlgitossina che-agiscono - dl-
minuendos la frequenza  delle
contrazioni“del cuore. Si som-
ministra per infuso (1 grammo
in 120 di acqua, a cucchial nel—
le! 24 ore).v iyt < ;
La ‘Digitale & proficuamenie
¢oltivata ‘nel: nostro' Paese \¢o-
m‘ekpianta ornamentale in mol-

Alto| ',

raj Le foglie;si trovano in-bas-| - -

50, — basilari —- sono agglome
rate “In rosettn, le superiord
sono pllilanceolate e acute.
{ Fiori penduli di. colore rosa

porpora, dalla corolla assal:am:

pia" (talvolta .bianca :interna-
mente punteggxata di .
ésternamente senza pell dalla

forma digitata, “grande ‘con tus|. .-
bo amplo,” ventricoso, &:labbré}

Superiore-. smarginato; .- I'infe

riore trilobo, dl .colore. p: /por
rino, glabro all’esterno e ban-
buta all’interno. ¢
Il frutto’é& una capsuta invo—

bienne..Semi. numerosL minutl
e rugosi: ;
- Cresce

ter abblosi il
liceé @ talvolta coltivata per.le] ;-

sue-proprietd igardiotoniche. .
. 81 usano le?oglie, da:racco

rosso),| ..

gliefst -al secondo anno:dl ve-] i

getazione,. seccate ‘all'ombra e
"perche

droga sk at

della

Le foglie, cil sapore éssai &

E‘"”'VQ!'&)!,!Q\IE"‘ :-,jTi\sso@ barbasso
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«le moyenne’, ethv'uque origi-
nale 3. come’ 16'chiama Saint-
Loug. E vien fliori qualcos’al:
tro, ¢omé illazigne dalla’ sur-
rifepta autonomxa, qualcosa
che’'~~ in"bocca, anzl, in"penna
a un’francese ~-"ha-odor: di
zolfo, Dice Saint-Loup che:la
¢ nation >’ déi’ Salassi’ venne
distrutta, ma che i superstiti
si ritirarono nelle alte valli da
dove mosséro’ alla’ riconguista
della’ valle,'che" effettuarono
(cose che. leggemmo gia in pa-
recchi ‘altri. autori ra - comin-
ciare 'dall’Abate Henry),  Pol
afferma . che «le moyenne eth-
nique originale»’ & celta e bor-
gognone ‘(anno 800), Era quin-
di « impuro » necessariamente.
E i romani? Orrore. I roma-
ni, dice, -si. accontentarono di
costruire  col sangue ‘degli
schiavi salassi.; Ma quando
fondavano una. cittd usavano
trapiantarvi o radicarvi fami-
glie di'soldati per non dir al-
tri, e nel caso specifico, si nar-
ra,’ ‘tremila veterani con rela-
t1va d)stnbuzxpne di terre (e
il numero in rapporto alla po-
polazione; &- rilevantissimo):

divenuti tutti.;» borgognoni?
Comunque sia‘il « Pays d'Ac-~
ste> -avrebbe potuto e potreb-
be ‘essere ung patria che,.con
le patrie sicilia a e alto-atesi-
na potrebbe fotmare una _con-
federazmne tlQo svizzero e co-
si mostrare all Europa un nuo-
vo visol. & IR

Odoi' "di " z0 fo,: dmevamo"
Zolfo ‘e pece'elaltro ancora’e
tutto, che brucia. (S'anche &
facile " ricorrere - all'idea ma-
dre del federahsmo europeo).
Un' idea come un"altra dun-

nire al ¢ Pays’ A’Aoste » {1 Pic-|.
colo San Bernardo, no? Per-
che mutilare di un ditino il
beneamato fantolino del «Pays
d’Aoste»? E, ‘cpsa. che pili con-
ta, a_ vece.
dratxcament tladiviag perché
non: aprirla con un esemplo il
quale;’come. 1nsegnano ‘a scuo-
Ia,- trascina" ~Dunque,. faccia-
mo ;yn’* poca; I« patrié s libe-

re. e “autonome’ e ‘federiamole:
Corsica;’ Nizza, Oc... Vedo pa-
recchi sorrisi al di qua e'al di
odo anche -Ti-

14 delle® Alpi’y
dere, Bene' il
gue'ed & v1ta.

‘A questo puhto Yinciso. sto-
rxcd-awemrxst lascia il pas:
s6'a. un adeddoto, 'a’un ‘pae-
saggino, a,un quadr"tto, a una
mﬂessione ‘ed“ecco  spuntare
in”scena ‘il’ Clergé valdotain,
ge1051ssxmo ‘custode anche lui
delle’ proprze liberta, (Dicia-
mo che, in sede’cristiana, non
vi-dovrebbe essere altra liber-
t4 e altro dovgre che servire
Gesii-Cristo...), Verlssumo. An-
che pil vero e '1 Clero val-

o

mdicare catte-|’

/dostano ha un suo volto, una

sua- tradxzione, un suo -modo
di vivere. L’abbiamo sempre
ammxrato anche se a volte ap-
pare. piu valdostano che. eri-
stiano-dpostolico-romana. - Co-
testiraspetti Saint-Loup i in-
tende-e li coglie perfettamen-
te, Ma vi ha odor di zolfo an-
cheiqui '(e-non sai bene se 'si
tratti di una boutade o di'una
affermazione storicistica). Ac-
cennando a Calvino e alla sua
fuga’ provocata dal voto con-
trario ‘dei valdostani,- Saint-
Loup esce a dire:. « On, peut
dire que les’ Valdotains out
manqué <le coche " & Vocca-
sion du ‘voyage. de Calvin!,.
Canton .suisse! Liberté! Paik!
Franc-or! Sagesse perpetuel-
le... ». Con che batte in brec-
cia ‘¢ a fondo' I'apologis fatta
prima - del ‘Clergé’ valdostano.

Tanto pud Yidea federahstica )

(m casa altrui)!

- Dove appare piu profonda-
mente umano Saint-Loup, e
personale (ciog non pil
« commissionair »), € nel ram-
marico che scappa fuori a ogni
pagina sulla inevitabile rovi-
na se non etnica almeno del
partlcolarismo valdostano pro-
prio: grazie al-progresso:inse-{’
guito, in atto di raggiungi-
mento . vantato,  nonché ‘del
costume e del colore_locale.
Fatale, ‘inarrestabile. I
valdostam non sono santl, di-
ce, & ils. veulent vivre jeur
vie... leur vie et leur mort!».
A consolazione si pud aggmn-

cesso della Mostra "esemplare
di Losanna,

oster|

Bughends

Una fotopapera

gex"e che in questo senso tut-
to il mondo & valdostano. Di-
ce bene Saint-Loup: si va ver-
so il ‘Diluvio e il Diluvio & ne-
cessario. Triste e amaro. A
un consigliere della Valle che
gli dicevai «Il n'y a plus d’il-
lettrés' en Pays d’Aoste »
Saint-Loup ‘ebbe voglia di ri-
spondere;: «¢C’est' bien dom-
mage, Monsieur le Conseil-
ler! ». La livellazione & in cam-
mino e chissi come questo me-
raviglioso Pays d’Aoste appa-
rird tra vent’anni! Forse non
si sara salvato nemmeno, co-
me sogna il signor Consiglie-
re, « Phomme histonque cal-
dotain », che sara divenuto,
L appunto; oggetto di storia, che
Dio ne . preservi! (Al che poi
avrebbero contribuito - come
iniziatori lontani sl, ma storl-
ci, i giacobini d’oltr’'Alpe...).

Dice poi Saint-Laup.che ha
trovato un'invasione di cala-
bresi; sbaglia. L'invasione ve-
ra & veneta. E se continua un

e
di “Oggi,,
Richiamandosi alla nota -«Le:
fantasie della Radio», da nol
pubblicata lo scorso numero in.
quarta pagina, il sig. Gilorgio
Gattl della Sezione di Roma
del C.A.L ci scrive!

«8e la Radio parla di lotte
tra camosci e stambecchi in val
di Scalve, una nota rivista in
rotocalco confonde la valle del
Boite con la Valtournanche.

Sul m. 39 del 25 scttembre
scorso di « Oggi», nel testo di
un lungo articolo su Fausto
Coppi, occupa. tutta la pagina
19 una bella incisione che reca
in calce la seguente didascalia:
«Fausto Coppi a Cortina con
la moglie Vinverno scorso. Cop-
pi & un buon sciatore, ecc, Do-
po una stagione difficile e sfor-
tunata, -Coppi volle prendersi
a Corting lUinverno scorso un
buon periodo di riposo, ecc»,
Ebbene, anche un osservatore
superficiale che conosca solo un
poco la cerchia alpina (da no-
tare che la rivista si pubbli-
ca @ Milano), si accorgerebbe
che la fotografla im questions
¢ stata scattata sul lato destro

tali non conosciamo che quel-
le del Mellé e son tra pini e
abeti, e i festoni del sentiero
sulle facce rocciose non li ab-
biamo mali trovati... Ma se poi
scendiamo a Bionaz da Pouil-
laye ‘constateremo che «les
bioneins vivent encore en au-
tarcie, dans une solitude peu-
piée des fées, de sorciers... ».
Ahi, ahi, ahi: che bisogna ag-
giungere di telefono, di gram-
mofono, di balli, di ragazze in
calzoni corti e con la perma-
nente, tutte con la sigaretta
in bocca secondo la moda ci-
nematografica di... Bah, il veu-
lent vivre leur vie.. leur vie
et leur mort! Come dice Saint-
Loup.

1 quale pol rivendica con
acutezza e commozione a Car-
rel la gloria della conquista
morale del Cervino, come a-
zione quasi ancestrale di ani-
ma valdostana e montanara.
1 che & sacrosantamente giu-

altro po’, addio patoé e addio
il beneamato francese: udre-
mo solo pil ostrega, malorse-
ga, el xe vero cid.. ossia il
il dolce e un po' melenso idio-
ma lagunare...

“ Dicerpoi ancora Saint-Loup
che da® Prarayé a Pouillaye
(Bionaz) ‘sono quattr'ore di
cammino (un po’’ troppe) su
un sentiero-« sospeso a feston
di - nastro ‘sulle facciate roc-
ciose delle. gorgie». Quanda
il poeta lascia libera la fan-
tasia! Di gorgie veramente

llllllllllll

Lettéra aperta

II sig. Zorzi’ ha ‘espresso il
vostro risentimento per un mio
giudizio, ritenuto troppo affret.
tato e superficiale, sulla vostm
salita alla  Presanella. :
Mi dispiace proprio-di averlo
suscitato, ma fu davvero invo-
lontariamente ‘o meglio fu an-
che .questo. una conseguenza
del cattivo servizio resovi dal-
Pignoto cronista.

Non . sono . un alplmsta cosl
ristretto di vedute da non con-
siderare bellissima la "Presa-
nella e merite\role la sua sca-
lata, anche per la via normale:
la - ripeterei ben- volentieri e
anzi la consigllo vivamente a
guanti mi chiedono . qualche
programma del genere, Di piu:
anni, addietro tenni. una con-
ferenza “dedicata proprio alla
Presanella: « Montagna nosira
ma non tanto », per invogliarla
a. conoscerla, Io non me la so-
no presa per niente: con la vo-
stra ascensione, bensi col mal-
vezzo di gonfiare le notizie, il
che & tutt'altra cosa.

D’altra parte i miei innocui
strall non" erano stati’ provo-
cati precisamente dalla vostra
gita. Le cose vanno viste nel

" agli amici bassanesi

loro insieme. I mio trafiletto
era stato originato ‘da una no-
tizia ben altrimenti grossolana
e avevo citato la Presanella e
la Croda di Cengles, percha e-
rano: esempi, sia: pure minori;
di quegli stessi giorni che con-
fermavano l'invalso, malvezzo
di resocontisti poco scrupolosi.

Infine, se mi son permesso di
parlare a nome degli alpinisti
del Trentino e Alto Adige, era,
non solo perché in quei glorni
a Bolzano non si poteva incon-
trarci tra colleghi e amici sen-
za - sentire recriminazioni, ma
soprattutto perché l'articoletto
era diretto in originale al-
’«Alto Adige», giornale locale,
e.solo in copia, per conoscenza,
a ¥ Lo Scarpone ». Ben s'inten-
de che siano tutti, e non solo
not quassii, a deplorare certi
abusi. Questo & anche il parere
del sig. Zorzi."E allora... io non
c’entro: il mio obiettivo era un
altro,. non voi personalmente
con la vostra bella salita, di
cui ognuno di voi pud essere in
cuor. suo legittimamente sod-
disfatto.

Con viva cordialitd

Fausto Stelenelll

i t41d ™ 3

1 gxardinl e, &hlora, ‘anche ‘&
scopo, farmaceutico per produ-
zione privata da.parte di me-
dici .0, dt 1st1tut1 ospitalieri o,
industrxaimente. ‘come a Citti-
glio (Varese)'iie. a Brunate
(Como). “a e,

* ACONITUM "NAPELLUS —
Pianta alta fino a 1 metro

circa, perenne. Cresce al margi-

S Digitalis purpureia" .

‘nie; dai" boschi -e nei pascoli
grassi della zona montana ed
alpina, in tutta I'’Europa. Fio-
risce da giugno a settembre,

Ha radice carnosa, simile ad
una corta carota, di color ne-
ro _esternamente e biancastta
internamente.

I1 fusto & diritto. eretto, §0=
lido, semplice e privo di peli,

di: ¢olor | verde . chiaro. * Foglie

;"Acohitumiipellurr - :

verde cupo, numerose, piceiuo-
late, - saettate a segmenti al-
lungati, doppiamente palmate.

Fiori 'dl ecolor azzurro cupo,
disposti {n lunga spiga; il ca-
lice & Irregolare con 5 sepalj,
i petali sono molto. ridott], gli
stami sono- circa 20, ineguall
1 pistilli 3.

Il frutto @ composto di 3 fol-
licoli che 'si aprono per una
sutura longitudinale. I semi
sono piccoli, neri, numerosi e

lrugosi.

Questa planta contiene’ l’aco-
nitina che viene usata a scopo
farmaceutico per la cura di ta-
lune malattie, perd & veleno-
sissima e percid. va trattats
con al massima cautela, ch&
anche in minima quantiti pro-
duce una violentissima eccita-
zione. di tutto il sistema ner-
voso,  rapidamente seguita da
paralisi generale,

Questa planta fortemente ve-
lenosa allo stato fresco, colla
essicazione perde alquanto del-

sto & un provvidenziale bene-
ficio per il bestiame al pascolo;
perché infatti l'aconito essica-
to & mangiato e tollerato dal
bestlame, mentre allo stato
fresco viene rifiutato. Infatti,
se per un dispettoso scherzo
noi' porgiamo alla.. mamma

restiamo meravigliati
nel vedere con quanta sottile

“{furbizia viene tesoregglato o-

gni filo mentre I'aconito viene
energicamente xputato

Luigi Mlstb

la sua potenza venefica e que-|.

del vitello una manciata d’er| .
/|ba cui sia frammisto dell’a-
conito,

sto, non essendo stato l'ingle-

3 (orografico) della strada del
che che uno sportivo avanti

Breuil e ha sullo sfondo la sa-

lettera. goma, inconfondm;le del Cer«
Conclusione? Un libro, an-|vino».
zi, un breve, brillantissimo . -

essai che si legge con piacere
e volentieri, ma che non per-
suade — sotto certi punti di
vista (13 dove l'autore scrive
solo a comando di cervello e
programmaticamente) — che
gli interessati, ossia i gia per-

suasi.
ADOLFO BALLIANO

Fulvio Campietti a Leceo.

- Riprendendo 1a- sua attivith,
dopo la parentesi estiva, il no-
stro Fulvio Campiotti & stato a
Lecco, ospite della S.E.L. la se-
ra del 2 corr, dove al Collegio
Volta ha tenuto la sua confe-
renza «Come 8 va in mon-
tagna ».

{1) SAINT LOUP; «Pays d'Ao-| I numerosl escursioni
stes, orné de 68° rsionisti che
Arthaud, Grmzm néliograviires. hanno affollato la sala sono

stati molto soddisfatti delle
chiare parole e delle interes-
santi diapositive e hanno dimo-
strato la loro simpatia con cal-
di applausi.

et s et
Libri del's quindieina

Presso il nostro recapito i
via Borromei 11 (presso Co-
lombo, primo piano) sono in
vendita al nostri abbonati i
seguentl libri: Carlo Negri:
Alpinismo, poche cople della
vecchia edizione a L. 430

e e v—

Mostra fotografica a Livorno

Indetta e organizzata dalla
Sezione di Livorno del C.A.L
avrd luogo nel corrente mese
una Mostra nazionale fotogra-
fica di montagna.

La Mostra sara aperta alle
ore 18 il 21 corr. nei locali del-
la Casa della Cultura,

E’ gid assicurata la parteci-
pazione di noti fotografi di Bol-
zano, Pavia, Lodi, Livorno, Bo-
logna, Pontedera, Catania e Pa-

lermo, Francesco Cavazzani: Uomini
Rimarra aperta fino al 31 cor- |46t Ce€rvino, 111ustrato,_ prezzq
rente p.v. di copertina L. 1500, ai nostri

Per questa Mostra sono arri-

vati premi offert!
autorita, da End e

abbonati ‘L. 1400; Ugo De
Amijcis: Cinematografia alpis
na a colori e suoni, L. 150,

LIBRI DI MONTAGNA

Il prezzp ridotto vale solo per 1 nostri abbonati,

Copertina Netto:
Spiro Dalla Porta Xidias: I bruti di Val Rosandra

850,—  820,~—
Giovanni Angelini: Salite in Moiazza . . . . 380~ 350,
. Enrico Silvestrl: Sci agonistico , 600,— 580,

Camﬂlo Giussani: Chiacchiere di un alptntsta,

pagg., 15 {illustrazioni . ., 1.000,~ 970,

Fulvio Campiotti. Come ai. va’ in montagna con
44 tavole. fot. .,

500,— 480,—
Adolfo Balliano: Aria di leg Jende in Val d'Aosta 700,— ng,—
Mario Cereghini: Costruire in Montagna, grande

formato, rilegato, 410 pagg.. carta patlnata lus- ‘

suosamente illustrato . -, v+ 5.000,—~ 4.800,0e
Saint ‘Loup: Vertigine, romanzo. 451 agg .. 850.— . 820.m=

» Baint Loup:-La montagna non ha volu 0 .%o 650,= 630~

. Italo Lunelli: Vgllesinella 600, 530,
. Renato Cepparo; Vette, Marchese ¢ Contt Ediz -

Lo Scarpone, 13 disegni - 250, 220~
Don Luigl Ravelli: Valli ¢ monti . 500,—  480=
Tita Plaz: A tu per tu con bhe crode N 600,~ 580,

_ Pedrotti e Pigarelli: canu della montagna,

' ediz. economica , P e 120,
Luigt Trenker: Not deila montagna . e e 850, 830:-
Antonio Berti: Parlang i monti, rileg. . o+ . . 2000-— 1.500,~
Attillo Viriglio: Jean Antoine Carrel . s e 600-— 560,

I Wolff: I monti pallidi .. 850,—  820,—
C. L Wolff. Il regno di Fanes . . . . . 650,—  630,—
Walter' Maestrl: Dove la neve cade d’esty . 320, 300,
Tullio Urangla Tazzoli: La Contea di Bormic 650.— 630,
Eugenio Barisoni Animali del Paradiso, 300 pagg. 550~ 530~
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Dolomi-

ti, 28 ediz. con nuovl capitoll . 2.200,~ 2.100,~
Severmo Casara: Al sole delle Dolomm 315 pagg "

Normale D00, 2,900,

Con rilegatura di stile . . 3.700,—~ 3.600,~
Tita Plaz: Mezzo secolo d’alptmsmo, 306 pagg. 1l  600.—  580.—
Emilio Javelle: Ricordt di un alpintsta, 72 pagg. 600,—~ 580,—
Giuseppe Mazzottl: Grandi imprese sul Cervino = 650,— 630,
Gluseppe Mazzotti: Introduzione alia Montagna  400,—~ 380,

. Gluseppe Mazzotti; Alpintsmo e non Alpinismo 400~ 380 me

~ Alessandro Dumas: Sulle Alpt, 379 pagg. 400~  880,~
Sandro Prada e G. Campestrim Montagna viva, '

i 30 riproduzioni di tele . 600~ 580,
Sandro Prada: Uomini e montagne, 173 pau.

8 tavole fuori testo 500,—~  480,—
Sandro Prada: Breviario di monmgna . ot 200,
Carlo Negri: Alpinismo, 180 pagg, illustrato 450,—~  430.—
'Emile Javelle: Ghiaccidi e vette, pagg, 350 450,— 430
Arturo Tanesin{: Le difftcoltd alpmisticbe in.32¢ 250~ 230,
Arturo Tanesini' Settimo grado, raccontt. tdee 500, 480’.—-
Irmgard-Wurmbrand: Ofo tra le Toccie, rom. 400,~ 380,
E. Bergman: Vita solitarig, rom. 300,—~  280,—
Ch. F Ramuz: Paurg in montagna. ‘rom. 350, ~ 330'..
C. Cosa: La notte dei Drus, rom.. 2% ediz 300,~ 280~
M. Pilati: Arrampieare, 28 ediz. 3500 330
3 lgvx‘a(m;:ttlc, La grande parete, 2% ediz 300~ 250
7 Rakosi: Ouando le eamnang non suonan M k o~ 20 y
C. Baslle: Gli alpini di Feltre . o o /fgg— :Jfag':
E. C Lammer. Fontano o1 movmezza 19 vol 750',-- 125,
E .C Lammer: Fontang di qtovinezza, 20 vol 750, ’.5',-
Gluseppe Mazzottl: La montagna presa in giro . 400, 380,
Ubaldo Riva: Scarponate, 3+ ediz 300~ 250,
Giuseppe Zoppl: wuando avevpo le aii, 33 ediz 300~ 280,

Tutto quarito sopra elencato é in vendita al nostro Reca
.di via Borromei 11, Milano (presso Edoardo Colombo, 10 pgaggjo.
. Per spedizion fuor) Milano sggiungere le spese postall. Jne
viare vaglia ed sssegni alla nostra Amministrazione. via Plinio 70,
_Milano, oppure versare sul c.cp N. 3- 17978 (¢ Lo Scarponn).
“"Francesco Cavazzani: Uomini del Cervino - v 1,500, 1,400,

e



4

I.O SCARPONE

M1 E;

N

Bscursione al
Monte Campomolon (m. 189@)

Nei giorni
nv. avra luogo una gita sul-
Yaltopiano di Folgaria e al
Monte Campomolon per com-
memorare il nostro socio Me-
daglia d’oro Paolo Ferrario,
fvi caduto da eroe nel 1916, ¢
nel contempo tutti i Soci del-
la Sezione caduti in tutte e
guerre.

In sede il programma det-
‘tagliato della manifestazione.-

Direttori: Bertoli, Cescottl,
Gandml e Lucioni.

1 pranzo degli amiei
dell’Attendamento

La sera di sabato, 2? corren-
te si‘avrd, in un ristofante cit-
tadino, il consueto- pranzo dei
partecipanti all’ Attendamento
Mantovani, organizzato in edi-
zione nazionale dalla nostra|
Sezione., Molti i soci gia iscrit-
ti; si invitano coloro che inten-
dessero parteciparvi a volersi
prenotare in tempo presso la
Commissione addetta,

lia Spedizions l'rzllleo-l)elga
alla Cordigliera delle Aude

Per la primna volta nella sto-
ria una spedizione francese ha
visitato la «Cordillera Blancas,
sita nel cuore del Perili, una
delle regioni meno conosciute
della - terra.

I nove membri, tutti famosi
alpinisti, hanno vissuto 40 gior.
ni sopra i 4000 metri e 20 giorni
sopra i 500 metri, nel pieno
della vastissima regione . della
« Cordillera Blanca». dove si
ergono picchi di cui 30 supe-
rano i 6000 metri ed ha scalato
4 vette vergini.

Attraverso il deserto della
Pampa, i profondi burroni, la
foresta vergine, la sirana ca-
rovana di muli, di cavalli, di
portatori indios, ha raggiunto
la base dell'enorme massiccio
tropicale, irto di picchi paurosi,
incrostati di ghiacei eterni.

L’ operatore cinematografico
Jacques Jongen ha seguito tut-
te le fasi della spedizioni, co-
gliendo le peripezie della mar-
cia di approccio, la visita ai
resti delle famose cittd andine
degli Incas, i loro misteriosi

. fortilizi di migliaia di anni fa,
gli usi, i costumi, le feste degli
Indios della Sierra, la vita del-
1a spedizione negli alti campi,
la conquista di vette inviolate,
la vittoria sul bellissimo « Ne-
vado Alpamayo», la prima:a-
scensione di una cordata fem-
minile ad una vetta di. oltre
6000 metri, nello straordinario
ambiente delle vette andine,

Maurice Lenoir, membro del-
la spedizione, .jllustrerd il film
a colori che & un documento
di eccezionale valore "ed inte-
resse, presentando inoltre un
centinaio di fotografie a colori.

GRUPPO ANZIANI

Le nostre riunioni

E’ con vero piacere che con-
statiamo la frequenza alle no-
stre riunioni del giovedi sera
in Sede anche da parte dei no-
stri giovani aderenti, in que-
sto periodo per loro di esami
e nel quale mon vi € ancora
Vattrattiva delle gile sciisti-
che, che tanto successo ebbe-
ro nella passata stagione.

Giovedi sera 9 corrente do-
po la solita riunione, siamo
andati alla Mostra del Fungo,
allestita mel salone dellAren-
gario, una belle e interessan-
te manifestazione patrocinata
dalle nostra Sezione. Ci sen-
tiamo in dovere di segnalare
ai soci questa Mostra utile e
istruttiva che c¢i fa ricordare
le precedenti riuscitissime Mo-
stre del Fore, dovute pure al-
Yiniziativa e allinteressamen-
to dell’amico rag. Barberis, al
quale va la nostra ammirazio-
ne e il nostro plauso.

G. PAVAN

"UNA CULLA. — In casa’ del
nostro amlico Consigliere centrale
dott. Plero Mombelll & arrlvata
Maria Teresa.

Mentre esprimiamo 1 miglior!
auguri a mamma Elsa, ci ralle-
griamo per Yevento che allieta
1a nostra famiglia alpinistica.

Sottosezione N.LP.E

Dopo il successo della «Ven-
demmiata», che ha visto il 26
scorso un raduno di 90 parteci-
panti nella suggestiva localita. di
Monte Isola (Lago d'lseo), or-
ganizziamo per domenica 26 cor-
rente un altro grande raduno
per la tradizionale «Castagnata
sociale ».

Abbiamo scelto uno dei pilt in-
teressanti itinerari del Varesotto
attraverso le ubertose Valganna
e Valcuvia, ricche tra laltro di
magnifici castagneti. Con un ams.
pio giro in pullman si toccherd
Varese, Ghirla, Pontetresa, Lui-
no e nell'alta Valcuvia si giun-
gera per il raduno a Castel Ca-
blaglo.

Prezzo L. 800 (viagglo e casta-
gne); colazione al sacco, Invitia.
mo soci e simpatizzanti a dare
con sollecitudine la- loro ade-
sione. .

Sottosezione S. C. A.

A soct e simpatizzanti si rende
noto che a decorrere dal 19 cor-
rente, la Sede sociale dello Sport
Club Alpinisti (Sottosezione C. A.
1) di Milano, ¢ stata trasferita in
via Ceresio’ 1 (Portg Volta). -

QSPIHMITI llﬂcﬂlﬂl ATTRIGH

Tipt cara;texistxci belli o brutty;
volete dedicarVi all’Arte cine-
matografica? Inviate i1 Vostro
indirizzo. a:

CENTRO INTRNATIONALE CI\EMATOGHAHC]
MESSIN

La nostra’ Pvrczione s} interessa

della preveviazione degli Aspie

ravti (co provini cirematoern-

fici) alle Case di produz. Fiims

1-2 ‘novembre

11le; sere. e «fino. ad; esaurimento!;

Corso di ginnastiea preseiistiea

Anche quest’anno il nostro
Gruppo, potendo ancora con<
tare sulia - collaborazionie- dei
proff, Mosconi e, Verin, ‘orga-
nizza dal 22 ottobre al '3 di-
cembre il° Corso di 14 lezioni
nelle ore dalle 19 al 20, oppure
dalle 21 alle 22. Si potrd conta-
re su di una palestra pil adat-
ta,: presso I'Olimpia  (campi . di
Tennis del Palazzo dello Sport)
in pilazza Sei Febbrajo g gli al-
lievi potranno usufruire della
doccia, calda. “Sono ammessi
sciatrici e sciatori. Informazio-
ni e 'iscrizioni presso il nostro
Gruppo dalle 21,30 alle’ 23 tutte

dei.posti; dls{)oniblll,.in vxa Dl'
sciplini 2 (te 6) ‘

Arnaldo Slsmondl

Arnaldo Sismondl era venuto
come allievo al nostro Corso di
arrampicamento, tre anni or sono,
e si era subito distinto. - Aveva
poco pilt di vent’anni.

T 21 luglio scorso, per fatale
incidente,
zia, cadeva con una compagna di
cordata dallo spigolo della Torre

Delago nel Gruppo del Vaiolet.

. Egli riposa con Lei, nel picco-
lo cimitero di Fassa, uniti dalla
morte prematura come lo furono
dalla loro corda.

Sono partiti un sabato per ane
dare alle Torri nel Giardino del-
le Rose. Alla sera hanno visto
forse quelle rose per le rupi.e
respirato laria forte dei mughi
e visto da vicino il castello del
loro sogno di arrampicatori. Per
Vindomani. Allora sono partiti
per andarvici. Gli gnomi, il Re
Laurino, la Principessa bella del-
la leggenda li hanno visti parti-
re jfelicissimi. Dietro  (loro era
uno .. straniero solitario: quello
fu Vunico testimone, fu Vunico
essere. umano che li vide sparire|
veloct,
che stava per realizzarsi e anda-
re wverso il. mistero, verso un
Giardino -eterno _dal quale, now
si torna, oltre il Giardino . delle
Rose, le leggende, i sogni, le  co-
se belle e brutte di questo maondo.

Non li vedremo piu. Pigngono
in un dolore sconfinato i Joro
cari, piangiamo noi armct. Ma!

A'rnaldo ed Egidia non sono,mor-|

ti. Muore veramente chi non lu-
scie traccia di sé. LoTo eraro
jortz, sani, buoni e puri; moi li
amavamo per l'‘amore che ct lege
tutti noi che andiamo per UAlpe.

Non sono morti: sono sparili
improvvisamente, ecco. 1 mnostri
occhi mortali che vedono ancora
questi monti che loro amavano
tanto, nmon li vedranno piu, ma
Loro sono ancora tra noi. Lo sen-
tiremo vieppitt quando passato
Io sbigottimento, : lenito un - poco
il dolore, ci riattaccheremo alle
crode dell’Alpe: « Arnaldo, an-
cora un metro .di cordae »; « Egi-
dia, vieni su». Li sentiremo an-
cora perché Arnaldo ed Egidia
non sono morti.

M. G.'

ﬁu E. ﬁ‘iﬁ

Al Congresso di Trenio

1 nostri soci hanno potuto se-

guire sul' «Lo Scarpones® la
cronaca del Congresso nazio-
nale del C.A.L. a Trento e del-
le manifestazioni ad esso con-
nesse.

La S.E.-M. vi era rappresen-
tata da una comitiva di 18 par-
tecipanti, oltre ad alcuni soci
aggregatl, intervenuti con al-
tre Sezioni. Erano presenti,
fra gli altri, il Presidente dott.

Saglio, il segretarm dott. Fer-

rari, i consiglieri Castellini,
Danelli, rag. De Vecchi e Pa-
sini. Se si tien conto che da
sette anni la S.E.M. organizza
i, suoi .ac¢cantornameénti proprio
nel Trentino;- -offrendo frequen.
ti occasioni ai soci di fregquen-
tarlo e di conoscerlo, tale par-
tecipazione si pud considerare
cospicua.

Oltre alle mamfestazxom cit-
tadine (sedute . del Congresso,
omaggio a Cesare Battisti, mo-
stre micologica e delle uve del
Trentino, serate di canti di
montagna e di cinematografia
alpinistica), soci della S.EM.
furono presenti a -tutte: le
escursioni turistiche ed alpini-
stiche promosse in occasione
del Congresso. Il gruppo pid
numeroso prese parte a guelle
turistiche a Merano per il
Passo delle Palade (m. 1518);
a Madonna di Campiglio e al

M. Spinale (m. 2100) per la Val

di Non e infine alla grande gi-
ta che per la. Valsugana, il
"{Passo di Cereda (m. 1369),

lago di Alleghe e il Passo d)
Falzarego (m. 2103) raggiun-
se Cortina (m. 1206) e da qui

I'indomani saliva al M, Faloria

(m. 2100) .per ritornare poi a
Trento per il Passo Tre Croci
(m. 1809), il lago di Misurina
(m. '1756), Dobbiaco e le Valli
Pusteria e dell’Isarco, con bre-
ve sosta a Bolzano. Allinaugu-
razione. del' Rifugio «G. Pe-
drotti» alla Rosetta nelle Pa-
le di S. Martino, la S.EM. era
rappresentata dal Consigliere
De Vecchi,- da Bozzoli -e. da
Misto. i ’ -

I soci ‘del C.AL, convenuti
da ogni parte @Italia deveno
essere - grati -alla - Sezione di

Trento ver “aver loro -offerta

'a nnssibilitd di meglio ¢onosce-
re il Trentina. Lo slorzo & sta.

Lo indubbiamente grande e cid

£

non certo, per imperi-|_

passare dal loro sognoj. .

gxustituia qhalché manchevo-
lezza: 'abbinamento della gital

-|turistica’ di Cdrtina ~a: quella |L.
,alpimstica délla. “Rosettatha

fatto perdere quattro ~ore: di
luce; “ossla- di' panorama, -ai tu-
risti; proprio nella‘zona’ piu in¢
teressante (Paledi’ S, Martiv
'Ino, Tofane; Falzhrego) . ed

‘3 stato un péccato perché 1«

: maggxorama dei partecipanti’a
tale gita proveniva - dall'ltalia

. Meridionale e dal Piemonte, da
“regioni

cioe per:"le quali ]
Trentino non & cosi agevolmen-
te raggiungibile ‘come 'da noi
lombardj.: Altre gite mancava-
no di un prograimma sufficien-
temente : particolareggiato e
qualche accompagnatore si. &
trovato preso un-po’ alla sprov-
vista, lasciando supporre un
insufficiente . affiatamento in
proposito fra S.A.T. ‘e Azien-
da -del -Turismo.  Piccole : pec-
che, che il congressista dimen-
tica presto,- serbando. solo .1l
ricordo del -godimento’' avuta,
ma che il dirigente pud rile:
vare, nella speranza.che in al-
tre occasmni si possano evi-
tare.
I’aolo Ferrari

Dato f1 successo di - quella
dellanno scorso. al...Pasubio,
viene organizzata un’altra gran.
de gita annuale dedicata:ai Ca-
duti e ai Combattenti della
guerra di liberazione per il gior-
no 1-2 Novembre p.v,..sull’Al-
tipiano di -Asiago, al M. Orti-
gara, M. Grappa, ecc.

1l programma relativo & in
via- di preparazione e sard e-
sposto, in Sede nel, prossimi
giorni. Direttori: Dott. Silvio
Saglio e Mario Bolla. Onde pre-

cenza e gli alloggi, & necessa-
rio che le prenotazioni alla gita

‘|siano -comunicate : alla " Segre-
: tena non. oltre il.24 corrente.

~Pel thnglo l.lppa

Benche una sottoscrizione uf.
ficiale non sia ancora avyiata,
i seguenti nostri Socl’ hanno
voluto, motu proprio del’ tutto
spontaneo, far pervenire alla
Sezione le seguenti offerte’in
favore del costruendo: Rifugio
Zappa all’Alpe Pedrmla- i

disporre gli automezzi da Vi-|’

:Dott. ing. ngz Magnstrett:
di. Milano (a' mezzo Testa)
50.000, rag. Alessandro De
Vecchi L 10.000.

Ad essi ipilt caldi ringrazia-
menti, con ‘la speranza che il
loro esempio venga imitato da
moltx altri....

l’rowzwm in Sede

Martedi 21 :corrente alle ore
21 ‘st dard ' inizio ai tratteni-
menti in sede-con la proiezione
di ‘'numerose diapositive a c¢o-
lori, tutte di produzione 1952,
dei nostri Soci fotograﬁ piu va-
lenti e noti. " :

“La gita ,alla Capanns‘ Vlttorla.
svoltasi 11.5 corr., & stata allleta-
ta da - un’bel solé.. Brigata non
troppo - numerosa - — ‘17 “soct  in
tutto’ — ma... buona, che, sotto
la guida  del dott. ‘Paolo Ferrarl,
ha potuto rendersi conto dell’a-
menita ' del posto e del conforto
dell’edificio, ben-tenuto e grazlo-
s0. - Le splendide fotogratie fatte
dal ‘nostro Saglio in -tale. occasio-

ne :ne s0n0 la’ palmare testlmo- 5

nianza.. .

'Nel rltorna, 1 gruppo ha to.tto
una breve sosta al cimitero. dl
Delebio, ove i1 consigliecre Danel-
11 ha commemorato lo sconiparso
socloGuido Bertolazzi, clm 11 rl.,
posa. e sulla’ eul tomb A

semini -hanno'- deposto un omag-
gio ﬂoreale. .

I !m%tri (llodrammutici stanno
lavorando nell’ombra onde prepa-
rarci  una bella. sorpresa, praba-
bilmente alla fine del prossimo
novembre. C'¢ sempre di mezzo
‘Antonio Orlani e buona parte de-
gli ‘attori dell'altra..volta,. quindily
possiamo - attendercl! 1l :Dbis dello
spettacolo gla goduto. v

SCI S.E M.

Gmnas ica presc.i slwa

11 27. corrente alle ore 21,15
avra inizjo nella. palestra. del
Liceo scientifico’ Vittorio Vene-
to (Piazza Cardinal Massaia 2)
I'annuale C’orso d; gmnastwa
presciistica.” ;

~Lé’ Jscrizionl (quota L 200) sils
ricevono pressoi-la. Segreteria .

delo Sci. S.E.M.

. Concorso fotografico . d'autnnno. 1

Le prime fotograﬂe .S0no. comin-
elate’ad affluire 'alla Segreteria
dello. Sei* S.E.M. 81 rammenta -che

11 termine d1 presentazione delle 5

foto scade il 31 corr. Nel prossimo

numero comunicheremo la compo-
sizlone della Giurla

U.G.ET..

Tormo

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DI SOCIV

Elezioni della Presxdenza e

Tutt’f i soci sono mvnatz all’assemblea ordinaria indetta’
per la sera del 4 dicembre p.v..alle ore 20 in prima convo-
cazione e alle -ore 21 in seconda per i1 seguente 0.4.G.;

Relaznone della’ Presidenza interinale; :
.Conto consuntivo e rendiconto cassa dell’esercizxo 1952
" Preventivo - per l'esercizio 1953;

del Conslglio.

Il consuntu,o e il preventivo. saranno, espoata tre gzorni:
prima dell’asscmblea, - Il regolamento relativo alle eie,.zom'
e pure. esposto ncll’albo samale. '

Quote sociali

In conseguerza dell’aumentg
di L. 100 dei bollino C.A.L, le
quote sociali per il 1953 sono:|qy
Soci ordinari L. 1..00, aggrega-
41 L. 1100,

La . Segreteria riceve gia. le
quoie per il 1953.

Nostra Totogralica
La Mostra fotograﬁca sociale |
§i inaugureri ‘nei nestri saloni

Ia sera del 23 corrente ‘alle
ore 21,30,

Sueeesse di leMIOlIl
al Rif, Venimi al Nesiricre

A glorni usciranno | ‘dépliants
per la stagione’ invernale, nella
solita veste tipografica.

Mal come. quest’anno sl @& pro-
_ispettato un successo di adesioni
cosi anticipato.. Alle richieste in-
numeri seguono . le Immedl ate
iscrizionl!’ Comitive numerose - e
p‘ccoh gruppi -di amici hanno . gia
sceito il Rif. CAI Uget Venini
quale sede per le loro pla o menc
lun,,he vacanze . invernall.

L'attrezzatura del Sestriere, cne
gla glganteggla tra le piu cele-
prate del mondo,” ha quest'anno
aumentato il suo potenziale con
un altro. skilift che. ‘portera dal
gran campo centrale alie balze del
M, Sises. Quattro funivie, tre ski-
htt 70 discese dalle pill facill alle
piu difficili, tutte fornite dl mexz-
zi di rlsalita' in un solo glorno,
sempre per ' piste diverse, uno
sclatore provetto’ pud  compiere
elrca 10 mila metri di dislivello
e 60 Km.. di discesa, spendendo
con i vantaggiosl abbonamenti,
dal 25 al 30 centesimi per metro~
dislivello.

Con la collaborazione del Mae—
stri di sci della rinomata Scuola
nazlonale Iocale e delle Guide del
C.A.l. verranno organizzate — con
I'esperienza del passafo:»—-le pid
classiche. gite. dell’aifa Valle della
Dora e visite agl! important! cen-
trl vicinlori, quan Cesana, Clavie-
re, Sauze d’Oulx, Bardonecchia.
Inoltre -glt sciator!l pllt prepa-
rati potranno cimentarsi sul per-
corsg della «Strada bianca > che
da Sauze . d'Oulx — con-gli im:
planti di Cesand’ ~ porta al Col
Basset e. quindi a Sestriere e per
i1 Fraitéve a Cesana, dove la seg-
glovia del .« Montl della Luna>»
riporta in’ quota per scendere poi
a Clavigdre o Mongenevre e dl qul
a La Vachette e Briangon —~ con
ritorno ‘ancora a Cesana. Cirea
85 Km., parte compluti con 1 mez-
z} di- rlsahta esistenti, 40 XKm, di
discesa e 5000 metr] di disliveilo

—.e poco piu di tre ore con sci al
pieai;

A Sestriere ‘quest’anno 'si svol.
gerd . la pid itmportante manifesta-
‘zione sciistica del mondo: 1a Set-
timana internazionale, gare.di di-
scesa e fondo, mentre il salto st
terrd a Bardonecchia con la par-
] {tectpazione degll assl pin’ "celebri.

I Rifugio CAY UGET Veninl,
che tanto entusiasmo ha suscitato
tra gli sciatorl per «il placevole
sogglorng, 1'ottima. cucina. Ja cor.
dialitd. del dirigenti, 1'amblente
cosl famillare e sereno » sara sem.
pre-diretto dalla Gulda del CAl
Angelo Andreottl; ha ancora mis
gliorato ‘1la sua attrezzatura {(ca.
mere, materass!, lavatrice, riscal-
damento ece,). mantenendo le qun.
te .al solito livello, cosl ben noto
anche al parteﬂpanti al campeg~
g’o estivo.”

Vi

Corso invernale o pnmavenlc

. di seialpinismo

CE* 1. via di riorganizzazione il
20 .Corso di seialpinismo inverna-
le: e quello primaverile che  gia
ea’u.rr) suscitato ottima impres-
sione 10 ‘seorso anno,’ hrgaunizzato
in quel di Acceglio... Col- prossi«
mo notiziario daremo i dettagli
oppertuni, . - ¥

cello e con le solite varlanti-per-

- |Freldour,
“1dl luce e di caldo sole autunnale.

;present!, ;

v guide [ portato’ri ()Al,vf

, ’Cﬂl's
" Al Ctrso per Guide e Portatori

C.AI." organizzato dal Comitato
ch1‘ {ontese-ligure-toscano al Col
)(n, hanno partecipato in quo-
hta di istruttore la guida Lucia-
no 'Ghigo e-di alutolstruitors i1
portatore , Renzo. Benassi del.no-
stro Gruppo Alta Montagna, Al
dr. Benassi, . promeosso - guida, ‘le
mxghori congratulazmni

Ec]n del campeg

CI- SCRIVONO' DA Genova
« Innanzi® tutto vi - ﬁngraziamo
per la brillante acc?glwnﬂ'a e la
sistemazione riserbataci presso il
vosiro Campeggio Monte Bianco;
inoltre dobbiamo significarvi cke
siamo rimasti meravigliati . dellq
perfetta organizzazione
trata. in tutte le manifestazioni
del Campeggio, in. particolare

nelle gite da Vol organizzate, lej:

quali ¢t hanno permesso di tra-
scorrere’ una settimcma ddvvero
alpind », :

.. da Nizza: «¢.., Vété procham
je vous adresseral un - groupe de
30 4 40 participants pour ie turno
du 14 juillet: je m’en occuperai
moi-méme. e formant un car
spécial au  départ de. la Coéte
d’Azur, Veuillez, en particulier
remercier pour nious les Tespons
subles-dirigeants  du Campeggto
Monte Bia-nco»

I mportante carlca

" al nostro Toniolo

- Nelultima assemblea- delle So-
cietd del Comitato Alpi Occiden-
tali della F.I.S.L, il nostro vice-
presidente Bruno Toniolo é stato
eletto vicepresidente del Comita-
to stesso.

:Siamo lieti, e orgogliosi di dure
ltmnuncza di questa meritata no-
ming, . simcero riconoscimento
della competenzd, dell'attivita e
dell’ intelligente propaganda che
Pamico Toniolo va svolgendo nel
campo: dello sciz- w#iv T

v Nell’esprimere al 'neo-ewtto
nostre’ pive congratulaziond, ci &
gradita’ L’occasione per rinnovare
al nostro amato Toniolo, ia sin-
cera gratitudine  di (utti i soci
per lo instancabile e e multiforme|’
attivity che Egli dedica . senza
tregua ulla mnostra ae*’lone e, in
modo - particolare ai giovanz scige
tori e alznni.stt

(ut.t dei vecolu som

La settima edizlone della tradi-
zlonale adunata del nostr! vecchi
soci, ha avuto, anche quest anno,
il pil luslnrrhlero successo. :

Una clnquantlna di 'soci’ e fa-
miliart: st sono -Infattl., puntual-
mente trovatl, iI'5 ottobre, a Can-
talupa, luovo di adunata.. Glor-
nata splendida umore dei gitantl
ottimo. E' cosl bello ritrovars! fra
vecchl amlet - ricordare ;1 verdf
anni della  hostra vita!  Queste
simpatiche adunate .danno a’ noi
cinquantenni, la sensazione di es-
sere ancora glovanl e ¢lb in-barba
al fiato corto, al/'camini troppo
stretit ed agli strapiombi, di pri-
mo grado. ritenut! ‘troppo arditl.

In un'ora e mezza, ¢l portammo
al colletto, dal quale si dipartono
le due vie di salita. Un buon nu-
mera df Soci: si. avvid verso D'at-
tacco della via accademlica della
« Sbarua », mentre gli altri- pro-
segulvano per un ripido vallon-

N .

ditempo suggerite daglt esperti
della comltiva, Verso i colle Spe-

Alle tredict circa ci trovammo
comungue  tutti  sulla vetta del
‘affondati In un mare

Consumata - in letizia la' colazio-
ne al sacco, ¢i riposammo alquanto
nonostante:i saggl canori di’dual-
che vecehio. amico, Puntualmente
alle 15, dopo aver. eternato,. con
qualche fotografia {'attimo. .fug-
gente e le simpatiche faccie - del

‘I presa- dl-trovare molti altrl amiel

“lper: motivl varl, «parteclpare-alla

'ScICAI.\“UGET

}1a nostra grandg iamigha alpini-

B splendido sole cgmpleto

riscon=|

verso Cantalupa Qualche brlndlsl
e pol svelti in: macchina per la
tappa: Cantalupa-Rlstorante Cltros
ne, oyve .ebbimo la - gradita’ sor-

e signore che non- avevana potutd,

gita,

La serata s]f’cmuse mn’ bellezza,
tutt! strett!.intorno al caro Soar-
i -al quale, ahcora una volta, !
vecchi. soct hahno "voluto confer-
mare tutta la loro 'simpatia, benej

augurando affinché egli possa an-
cora partecipare a moltl e molt}
dl questi slmpatici raduni;”

=3

Argo :

. L’ASSEMBLEA = DEGLI- SCIA-
TORIL avra luogo nella sede so-
clale la sera’del 21. corrente alle
ore 21, .

TLSSFRA"!IENTO FISI — E’
aperto:- s! invitano gn iserittl. a
versare al’ pili-presto la 'vecchial.
tessera accompagnata da L. 350,

chiedere in segreterla 3
RIDUZIONI : Le mnivie e
segglovle 4] Chlom 10 nte, Bardonec-
chia e Mont! délla Luna conce-
dono scontl fortissimi presentando
12" tessera: delld” SCI CAI UG
PRESCISTICA, ~~ 11" maestro
Molino organizza’un’corso di gin-
nastica presclistica con scl da pa-|-
lestra,’ Le lgerizioni; st
in sede.,,. L .

R o ; s e
| Delegazmm

I ‘nostri. delegati ‘hanno p;rte-
cipato a1 Yavo# -dell'assemblea

bms "hahiio ‘“di-
i argomenti: dels

‘arbedize’ 1e- a5
scussoid ‘princip

stlca e, scustica

Flori d’annc —1 socl Lucia~
na' - Brunetto e Umberto’ -Prato
annunciané - i1 loro- matrimonio.
Auguri vwissimi @ Loy

sp!endlda gia
‘|aprivd. doménica
accogllere: i#partpcipant alla, gita
iy dwih quésta’ LSeézione.
Homerige

tanti};, : gmnto y
dove - sqn Jm‘fﬁ rdatt ‘su- atmon
ontdre la.salita

al, Rocco sotfh . (m.

’ rlcc

Passat “;fnetan&nte-"ia seryta:-e
; 3 ] i le”mni dal, ri-| -
“d} " donienica |’
{ ?it}tra,i)rehdé:va la
Ty 2634),. ehe
he df{ncolta vers
Y ale. ormai tut-
ta coperta di ‘neve. -
Una splendida polenta: cui tace-
vano corona.gl] iccelli arrosto at-
tendeva 1 gitantl’ a1 loro rltorno

“Un particolare 'segno *d1 ‘ricono-
scenza raggiunga gl} amici della
Sezione - d De o, per. -L'ottima
ospitalita..
Per A “corre: t mesé’ viene ‘an+
nunclata Ja.éCastagnata,

la. Sezlone

PAVIA

(m. 750) sopra

gne, nei. fitti .boschi- della - valle.

avere, cosi’ che;.
presto. ricolmi.
mancd '11° iradiz
ravioli,

nata” goduta in. plena’,
pxccoli e dai grqndi

s

| suoi; trent’anni di" vita,  sta -l

mentre per-le:nuove domande dil
iscrizione 1 modull: sl DOSSONO. Ti-y-

Jtott ‘1S

della F.I.S.I, svoltasi a Sestola, In |

1463),: Qe
una deljziosa : str: ida il montagna . J

iche
coronera - Iat_t}vxta alplnlstlca del-{,

A chiusura ‘de} periodo estivo.
1.5 corr. ébbe llogo la” consueta
marronata, S, Alberto di Butrio
“Ponte Nizza,- fu
’ } la.méta dinumérosi:soci-e~loro
familiari, Dopo la .visita all'an-
.| tica “Abaziala**¥omitiva 'si de~
dicava alla.raceplta delle -casta-|"’

In . grande , quangitd, se ne" poté
. sacehl., furono
A éolazione .non
;pnale piatto ; al
ed” i .qhattro . salii.. Lo
lai~ xior;

o a
gi a d'm te; e ‘numere di partecipanti: del
- 11952, Essa si" effettueri il 26 corr.

dez costmttori del Bivacco .al]
Colle degli Orsi in memoria del
capitano. Meneghello dalla’ Se-
zione del C.AL .di Vicenza. .

A provae delle vaste amwtzze
che aveve saputo attirarsi, nei

fatto che gia il lunedi succes-
sivo alla sue caduta sono. qmn
ti da Torino. alcuni amici de
C.AI-UGET. e molti  altri
hanno voluto essere presenti o
funerali, uniti:.ai nuovi amic
vicentini che "sono accorsi in
numero imponente o “porgergli
Pultimo. saluto — dopo averlo
vegliato unella ‘camera. ardenté|
prepavate. nelle Sede — e q
stringersi alla sua mamma ed
al padre, che dopo essere stato
tante “volte unito  in cordata
con:lui, non sapeta capacitarsi

dal suo Roberto.

ILHO

c.so Buenos Altes 36 |
l'el.,21.98 a8 .

definizione i1 programma gite per
la  stagione - invernale - 1952—53
Verra inviato,  come ogni-anno, a
facessero richiesta. -

SEBATA CINEMATOGRAFICA

tari in.:technicolor, giovedir 23 ¢

Tadiey

Sociale.

it Confereni: in Sede. —_— Martedl
14 ‘corrente alla. presenza di un]
eletto  auditorio,: I'ave. Guglielmo

Magnagh! Presidente del C. A.I.

nato, a ‘ricordo_della bella serata,

an ‘modesto’ presente.” cons!stente
incorniciata
raffigurante un caratteristico cro-|.
1 cefissa - della. Val Garlena.: .

in una totograﬂa'

Laa

‘ :vsbamm:mm
PADOVANY

VIA RINALDI 2. I?AI)OH

‘@arancio. . — In questo

& Flori
mese hanno. celebrato.le. nozze il
consigliere, .Guido Pizl con la sl-

gnorina Rosanna Bellini; il socio
Crestanelio Enrico con la’ signori-
na .0lga Faggin, 11 consigliere
Bruno - Taldto 'con'la - signorina
Maria Luisa Finco. =

~iA{1e Iellci copple-augurl vivls-
sim!

Con. I novembre avra !nizlo
i} nuovo anno sociale; tutti i so-
ci sono pregatl di fare opera di
propaganda . tra .l simpatizzanti
che con: l'iscrizione da tale data
godranno anche "{. vantaggi ﬁno
al 31 dicembre c.’2.

- Tutti 1 800 e simpatizzantt che
volessero’ svolgere dttivita - sclato-
rie agonistiche sono . pregati- di
passare in sede .per contattl con

: ’Al ‘fine a1 agglornare 11 'libro
delie ascensioni; . coloro  che ‘non
hanno. ancora fatto pervenire in
Sede una relazione sulla propria
attivita “sono pregati dl prowe-
dere al phl presto, ..

\

‘Fra 011 | esearsionisti

b La SOC.“ESQ. SAN "‘WARTINO
a: Varese ha stabilito ia sua ‘Ca-
staznata sociale - di chlusnra ai
una: particolare ‘attivita per 1€ gi-

Ill(llllllll“l(llll ‘l
the

Roberlo Fahbrl

IL 1!, settembre. scorso, RO~
berto Fabbri & caduto swlla pa-
rete Est del Baffelan..

Venne mmato fin da rdgazzo
alPamore. " ‘della,  montagna’: dal
padre, appassionato’ alpinista.
E -con il padre” compl. molte a~
scensioni di rijgvante difficoltq
“{nelle Alpi Ocaidentaliy: allorché|:
nsiedeva, con hp fuﬁmsgua @ To-

Alta, fine deud, guem‘a, che lo
vide in divisa fino all ulttmo, si
trasfert @ Vicédza, ové inizio,
in stretta collgborazione con zl
padre, ww'attivita artigiana che
proprio in questi: wultimi tempilg
aveva. commczato a darglc le
attese soddisjaﬂom. c

‘A *Vicenza bén presto’'si at-
tird vaste simpatie; sopratiutto
nello ambiente wipinistico, che,
oltre ad apprezzare Valpinista
completo, in, roccia, sul ghiac-
cio e sulla neve, amod in i il
carattera serenq € gwmale, la
cortesia apertarcon tutti. .

Nelle Piccolé Dolomiti vicen-
tine svolse molta, nitivitd, a-
pmndo varie; vie mw've, spesso
in cordata con il padre, e fu
uno  dei primi . -a valorizzare il
gruppo del Kerle. Anche nella
stagione: invermale: svolse mol-
ta attivita, e si spmgeva 8pesso
—uno dei pochi -~ fuori delle
piste baitute, per. escursioni e
traversate, alcune delle quali
jarono le prime, i

Nella Seuona del G AL si
distinse subito fra 4 pit attivi
Consiglieri; era..sempre - Vanie
matore - di- ogni iniziative e cu-
rave Spesso personalmente la
organizzazione' delle gite, per
consentire anche a ¢hi non ere
dotato come lui, di raggiungere
le cime. Infaticabile; spesso ac-
cadeva di vederid: conm - doppio
carico sulle spulle, per agevola-
re la marcia a.un. compagno
stanco, ed rra 4l primo sempre
ad accorre e ove necessttasse
un aiuto. ’

In queat{ ltimi_mest fu, ol-

‘inizlammo ; -1a 5 discesa

ln lutto dell’Alpimsmo vneentmo

+|a Serra @l Celano (m. 1950) e un
/3 giorno, nelle 'gole. relative; 1 par-

' | gita riservata .al parteclpan_ti »al}

CE\L‘

’ trampolmo del mondo

: le con: trampolino per «voli»

bl ampha il Rifugio Kweth

fra-le balze di Cabiaglio (Varese),
Numeroso si annuncia l'lnterven-
to del Socl 1 quall restano dolen-
ti @l 'non poter contare fra'i pre-
senti 1’ solerte Augusto : Colombo
~— anima delle nostre gite - ?er
tempora.nea indisposizione. )

Ll Sezlone Escurslonlsmo della
8. 8, Lazio dl Roma terra'il ‘21 e
-|23 "corrente in sedeialtréilezionl
teoriche del Corso di Rocela. Pel
26 corr, & Ih programma una, gita

tecipant! al corso @i roccia vi svol-
geranno una lezione pratica. Dal
31 ottobre al 2 novembre p..v. al
I Rifugio, : Sebastisinl- ... Clmata: di
Pezza & Monte' Velino (m. 2487) -

corsd di rocclay o

ha in programma pel 26 corr. una
gita a Monte Faito e al nuovi sca-
vi ‘dl Castellammare, In .questa
occaslone..verra, celebrata la, mil-
lesima-gita. dalla fondazlone del

In Austnallmagglor

 La plt grande. pista mondia-

con sct sard allestita in - Au-|.
stria, come ha informato recen-~
temerite Karl Payer], . un: co-
struttore specializzato, noto ne-
gli ambienti internazionali. La
costruzione di questa pista, sul-
le pendici del Kulm, nei pressx
di-Mittendorf, in.Stiria, & qua-
si ultimata e'il 28 ‘iebbtaxo D.
v. vi'si svolgera la prima set-
timana internazionale di salto,
con la partecipazione di atleti}”
.di_6 Nazioni, fra. cuj.anche,gli
italiani, Si:prevede.che su-que-
'sta piktas Potraledsere battiito|'
il record mondiale di salto, sta-
bilito - nel ‘1951 dal finlandese
Tauno Luiro ‘ad Obersdorf
(Germanla) con 139, metrl.

N

B 1] ‘Rifugio Rivetti (m. 2150)
presso; il ~colle della:;Grande
Mologna, al quale sl sale dalla
Valle  del Cervo, si- sta ‘am-
pliandg; ‘e ;restaurando’ ad : ini-
ziativa della Sezione "C:AL: dil
Vercelll." In;un primo: tempo
verra sistemato il pianterreno
e la sala:da pranzo sard allar-
gata da mq. 29 a mq. 47,5. Due
grandi finestre . panoramiche
saranno: aperte verso valle;
verra anche migliorato l'arre-
damento e modernizzati gli im.
pianti':e i .servizi. Condxzmni
del tempo permettendo, i lavo-
ri. di restauro-saranno ultima-
ti. prlma dell'inizio della sta-
gione mvernale. Cy

.ESCURSIONISTI, ALPINISTI,
' ROCCIATORI principianti
" ed espertl!

Non manchi nella vostra bi-
blioteca i1 libro:

COME S VA IN MONTAGNA

4l FULVIO CAMPIOTTIL

E' il vademecum dell’alpini-
sta e dello scalatore allini-
zio della loro attivita.

Inviare L. 500 al nostro gior.
nale o alla Guida Villit, via
Budua 13, Milano (C. C.
3/23795) o chiederlo. in tutte
le librerie.

tre ad uno deglw4deatori, uno

di doversi per Jémpre staccara

: GALENI)ARIO GITE, E’ in

ocl ed a: coloto che ne

Y. Verranng': presentat! In'‘ante~
Prita’ assoluta,’ ‘aléuni - documen-

m, alle ore '21 15 presso la Sede

Motrtara, ha parlato su « Croei in
montagna »,. Il tema, per quanto
jdifficlle- e serio, & stato molto "ap-
|prezzato, dagli’ ascoltatori :
hanno Tungamente applaudlto lo
- (illustre conferenzierey .

All'avv. Magnaghl & stato do-]

i che

dlrigente glt " sport  invernall.i.

‘| mensile d

n Clnb Escursionisti Napoletsmi ’

v

solo un- numero ristretto di
"l pubblico . abbia potuto ascolta-
1{re domenica 12 corrente mella
i| Aula Magna dell Istituto. Gon-
i| zava” di Milano, il 'Coro: della
1| B.U.8.A.T.  (Sex’': Universitaria
Soc. ‘Alpinisti Trentini).

le’ perod debbo fare un appunto.

passtonatl alla montagna €. na-
turalimente amanti della. musi-
ca  corale. Perché gl organiz-
|zatori, nox_hanno pensato ad
inviare il programma, oltre che
al C.A.I. Centrale, a tutte le
due Sottosezioni ed alle Societd
sct-alznmstwhs milanesi ¢ me-
glio ancora - con un tempestivo
annuncio - su questo giornale?

.. Cid non toglie che circa tre-
cento persone: abbiano salutato
con sinceri applausi il coro del-
lo 8.U.B.A.T. diretto dal mae-
stro: Fronza, vasto il zn'ogram-
ma, comprendente - ira: “Paltro
nuovi... bellissimi - motivi . quali
1« Canto, de.not en montagna >,
«Ninng - Nannay,, X Nette..in,
Yﬂ?gardena» & s Negriteljas.:
-+ ~La presentazione: di ogni md-
tivo fatto con misurato spirito
e buon gusto dal prof. ‘Aldo Lu.
nelli “di - Trento, ha pits di_una
volta " strappato - applausi ql
'pubblwo, in special modo.-quan.

.

canzone": «Vola .colomba . " in
prof. Mmgozzz
era stato presentato da Peroni
Giuseppe’ del Coro Alpmo Ste.
lutis., -

Pomerzggw muswale felwe

phe solo ‘un numero nstretto oot
Sandro Muello

Pubbllcazwm ncevute

‘Monti ¢ Va.lli Trimestrale di
alpinismo, sci, letteratura e' arte
alpina, Organo della Sezione 'di
Torino e provincia - del- C.A.I, Lu.
glio-Settembre 1852, |

BRESCIA, Rassegna dell’Ente
provinciale per il Turismo. Ago-
sto-settembre- 1952, In - copertina
una magnifica fotografia in gran~
de .formato del Caré Alto, . visto
dall’alta val di Fumo, di Cesare
Bettoni, ‘cheé ' illustra ' con - altre
sue nitide opere Yarticolo: ‘« L/A-
damello e . altre escursioni» di
Enzo Petnm Alire belle foto. di

scritto - * di "“Andreino -
« Dalla- Corna Blacca alle COIOm-
bine», . . Ll

C.A I. Sezlone di Novnra, No-

tizxario n, 6 del - 19 settembre
1952, ’

Giovane Montagna,
della Sezlone di Tormo Ottobre
18521 1
' LE VIE D'ITALIA,
| o T.C.I. Ottobre -1952.
Segnaliamo, fra gl altri articoli,
tutti interessanti sotto altri pun-
ti di vista:' « Monte, Faito,
Bosdiite soggiorno, 4 ‘thille ‘metrt,
per 1 napoletani: .verdi pascoll
alpestri, 'aria odorosa di’ conife-
Te »; «Vacanze au'aua aperta»
di- .Papilio.: =

tivo -della; SIA'T. Sezioni di .Lu+
gano, Chiasso, Ritom, Mendrisio
e Lucomagno. Settembre-ottobre
1952. Contiene un articolo ‘@i Et-
tore " Cozzani: til
sposi »..

Statistica del anismo - Bollet-
tino teenico trimestrale”dell’Ente
Nazionale 'Industrie Turlstiche -
Roma, Settembre; 1952, .

lefz:&ne c;)i Napoli del' C. AL
ollettino’ mnestrale Ma xd t-
tobre 1952. . £8, -o

Notiziario sezionhle del C.AL
Varese. Settembre-ottobre 1952, -
Spiritualitd alpina. Riservato’ al

membri dell’Ordine del Ca d.
Settembre 1952 . f o

salto deg!i

' N

NO VITA TECNICHE

Gli sci Rnssugnul

. Gl Stabnlmenti francesi « Ros-
signol ». mettono  in commercio
per ‘la_stagione 195253 nuovi
tipi ‘di "scl che - ihFlinea ‘di. mas~
sima derlvano dal modello Olim.
plco, gia introdotto con successo .
in Italia lo scorso anno.

Si tratta  dei. seguenti tipl:
«Super-olimpico», completamens’
‘te_coperto-di materiale plastico,
« Olimpicos per discesa, « Al-’
lais » per slalom e « Competi-
tﬁn» con soletta in legno pres-
sato

Caratteristiche comuni sone la.
rigorosissima ‘scelta dell’hicko-
'ry; 1a’ compensatura, con” spe-
ciale attrezzatura; permette lo
accopplamento . perfetto .dei . le-
gni, garantendo l'esatta simme-
*tria del - pato .dl seci; massima
‘tenuta di'pista e g'rande veloclta
ottenuta mediante un’eccezionale
_enervositd » - senza. pregiudizio
‘per. V'elasticita; forma rigorosa-
mente funzionale, risultato ai
anni. di esperienze; lamine di ac-.
“cialo, di misura’ 12x7 con fori
-decentratl, giunture a‘lungo bi-
sello con tacca a1 guida, appli-
; cate, con vitl di alta-precisione;
copertura ‘della suola., dellq, sci .|
con tha lastra composta d} ma-:
teriale plastico- in aggiunta a~
speclall sciollne (Semelle Ros-
signol). E’ cosl risolto i1 proble-
ma "di un'efficace protezione
della parte scivolante e di una
totale eliminazione . della. scioli-
natura. In particolare 11 potere,
scivolante & perfetto su ognl tipo
di neve; la composizione della
suola e 11 sistema dincollaggio
(brevettato) - assicurano ‘1'asso-
Iuta indeformability. dello sci.
‘La superficie antisbandante, al.
_contrario 'di. quella speculard, st
‘& rilevata utlllsslma, specie su
nevi gelate

st o un vero 'pe cato che

* Qli ospiti ' graditissimi* sono
stati presentut: per merito del
Coro Alpmo « Stelutis ». al qua-

Nella grande metropoli lom-
barda ‘vi sono migliaia -di ap«

do’ poi & state. cantata la, nota}

Uno speciale drrangidmento del|
Lo spettacolo]

dunque, perod dawara .peccato|

Bruno Stefanl -accompagnano loj,
Bondio).

Notlzxario .

vaista _

“un, 1i-]

‘Sct e i’fccozza, Organo federa- ‘

TR, e
R At ;' -

Mescola «
scivolo:

dlche da [4

macchina
v N

gt ", Y
Vibram para # o3 ?:
s grande -flessibilitd: -
scarpe tlessnbm da passeggw;c:

Mescola «Vlbram para»
de' flessibilita..,

.

Mescola «: vlbram para »'6.Ca
zata dargrande flessioilita + per scar-i]
pe tlessibili. da-passeggio »da cittd,’

Mesco!a « Vlbram-superﬂek »e mar‘- ¢
rone;.massima, ﬂessmnma o) mdncata
: oty g

Mescola. « Vibram-flex ‘s SIUGTAT
periessere :Cucitavanche ia
‘per scarpe-passa’

':{’ w

‘diata’ per ,

borwy g

e da cma con suola cuom

Mescola '« v:bram-acler »e di grande
“'resistenza all'usura, esso garantisce’
i Inalterata éstética postenore della

scarpa anche dopo lungo uso.‘

dn grande
per ,scarpe
.,pe":}

Sy A

Mes:ola « v:bram‘acuer »x pef SCBT’
pe da- sc» dascesa SR R O

Mesca)a e Vibram - aner » e stw
scarpe-. ‘da » ‘scisdisces

DR7 59 (RUSASIECT i un solo;pezaol

~BREVETTATA

433‘«;5‘;'

i

"Mescola; « v:bram-acier» . stud»ata
permlapplxcaz:orre 54 pedula da

-8Rl
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specuallzzare in:
‘maghene pullover,
calze e calzenom

DUCA ol SALAPARUTA

cASTELDAchA(
_(PALERMO) '

DELLA CASA' VINICOLA'

BIOFT'EI :?z_MERATl

ha npreso la confezxone
dell’abito alpine
ooeol .
‘vecchio tessuto S.U.C.AL
~di purissima lana -
garantito impermeabile
® ‘ .

La vecchia Ditfa di fiducia
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